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BREVE COMPENDIO 

D'OPERAZIONI 

GEOMETRICHE 

Da farft colla [ola PJga , ^ Compaio 
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C AN. ANGELO CAPELLI 

PARMIGIANO 

Profeflbre d' Aftronomia > e Membro 
della Regia Società di Berlin* 

A Beneficio De* Principianti •..••: 
OPERETTA 

Vtlle 9 dilettevole , e siecefiTaria n chi brama d* apprendere 
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la Geografia > la Gnomonica i e le altre Scienze filofo • 
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Allo Srudiofo 
LETTORE, 




ON fi può negare che U 
Geometria non fia la por- 
ta dt tutte te fcienzj Ma-- 
tematiche , e che fenzja que^ 
fia mai fi poffa giungere ad inten- 
dere j ed a concepire con fondamen-- 
tu nueruna di quefie fcienzj . E per^ 
difcorrere qualche cofa della Geome^ 
tria y ed e/porne la [uà defimzjone > 
fé quagliamo prenderla daW Etimo^ 
logia del fiome "vuoi dire mifura 
delia Terra i attejocchè Geos fi- 
gnifica Terra y e metria indica mU 
[i^ra a meciendo . E benché que^ 
fio fia un principal fuo attributo ^ 
non laf ciano però li Matematici di 
confiderarU ìi^verfamente ^ ed i^ 
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VI Al Lettore 

particolare per una ScienK.4 § che 
ha per oggetto là. qu^kntità cóii-' 
titlua > àie in altro non confifie ^ 
che in m càrto^ genere di efieHJtonei 
grandetzA i (Quantità t e dinten/tone^ 
la quale fi contiene alle linee ^ ati" 
gedi , fuper^e- i e C(^pi i. qtkili però 
dt'vonfi i» .^fta Jcieni^a eonjtde^ 
ara feconda U pura, eftenfione deU 
U fue patti i Si difiingue dippiurU 
Geometria, in Teoricsi $ e pratrica* 
Teorica è (fuella > che. riguarda ^ e 
eonfìdero,. U. ^ver ita delle propofiijo-* 
niy e' loro dirnoflratjone * La prat^ 
tica poi è Quella j che fi fa colla 
fiejfa operate j e perché fi fuol dire 
per prvn/erihf che tw/ più la praU 
ti^fc che: Lk. Tearko-i io mi fono 4é- 
t4eeata a: ^eft^a.j non già. perchè 
mn^ fifk prima nec^aria la Teorica,^ 
^4'-pf\ Toiletiare il, principantei e f*- 
aitargli. U fieffa fcientflt ejfenda que^. 
fif\Opera , carne nel. franufpicio Of^, 

pari' 
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Al Lettore vii 

parifce i utile -, 4tlette*vole > è neceffa' 

fia- à chiufi^e bràma/s^ apprèndere 

la Pittura > Architettura cti/tìe ^ o 

Àiilitari > difse^narè > prender > eo" 

ine fi ]uol dire > in pianta gualche 

fiaefe^ o fùidutà > far Orohggi da 

fole > ftìrifktr Carte geografiche > /ir- 

tificaxSoni \ tnifurar terréni > <i/f«it- 

V> è profondità i ed a fare infiniti 

aure operazjoni Àiaiemaìiche « Li 

fleft ÌP^hri ) ed Operar j che tra'-va^ 

gitano di legnami > t Quelli the fi 

dilettano di nanfigan anno ^n.iftre- 

ìì$d hifognù di quefti priniipii* A thi 

fa operare non è di infogno di ri- 

thiederè fé fia utile > 9 nò ^uefia 

feiènX.a> Che poi fia dilitte^Vole non 

fard fatica il crederlo > poiché tutte 

le mechaniche portano fìcà il Juo 

piacere > t- tanto più quelle ^ nelle 

^uali s adopra la riga ^ e compaf- 

jo^ f quadra^ ed altri firomentt , che 

facilitane mrn^ihmnte le Operazjo- 



ni. 



•jt, .-^^ .^T^ 



Jik **-•>•,• 



Vili AI Lettore 

ni . Sic che ai/^cmo fa(t9 tiitt&:$r^^ 
^And& i' utik > e il dilctt€<vole >\ rik 
portandomi a qml detto. , 

Otnne tuljc punckum qui mi*- 
Icuit utile dulci. 

h effongo in quefiw^ Libm> tutti r. 
^rincipii y e termini geome(rici\ tno-^ 
Jìrando cm chiarèzj^a ^ e he^itd T 
léfa di detti , infegumdio al "Np^iZr* 
^a tome debba^. portarfi nelle Qpe^^ 
razjom , delle qu-ali ^ede nella jUf- 
fo tempo^ t ef empio , e non può di 
meno , ejeuitmdof ficondo li dati 
precetti , . di non apprendere da Jè mt^ 
defimo j fenzjk ajuta del Maefiro ^ 
essendo q»efii il mio f^ecifo' fcopo di 
fare col mio Libro foU ciò che dot. 
un Maeftfo appena potrebbe appren-* 
dere . £ m impegno che potrà da fe^ 
mede fimo fare cw y che qui sinfegm 
jenzjL a^eruna fatica^ Fero è che- 
quinji trattandofi della pura Geome^ 
tria pratica non njf nientf di c^ueU 
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Al lettore i« 

le y che fietta alla, Teorica y e fd 
tuancana k ragioni, e Àimojirazjom 
di <iu6Uo che fi fa . ^téfftc ptra U 
Petra cow cetwmdo rùroTfarf mi Fri-* 
me Temo della mia Logica Mate-» 
matica , che jfrefto. fertirà allA Ime , 
crvg non felo 'ixi jaranne U ftffsf 
cperazjoni Geometriche , mtk ambe 
la ragione , e dimoftra%jo»e di dx" 
te . Sicché ferevirà qiteft' Operetta di 
Prodromo. 4 quella , mentre fapend» 
operare G eatfetricamenùt, facilmente 
poi ne apprènderà la ragione di un 
tal operare fei^a ^veruna dijffkokà* 
Ho di<xiifo (ftkefta mia Operetta in 
fei Libri , oltre t Jntroduzjene allék 
Geometria , che conjifte nelle definii 
xjotti , dimànde , ed affìonù > tmti 
principii necejfariffimi a faperft . Jl 
primo Ltkro fiacca la defcrizjone deU 
le linee ; // fecondo infegna a difègaa» 
re le figure piane", il terzjo accenna 
il modo d' infcrinuere figure a figure \ 

U 




3t Al Lettóre 

il quarta dimofìrd la maniera diJ:iu 
tonfcrinjere fgurè a pgufe f il Quinto 
fncfìra come fi tron>tno le linee fro^ 
forzjonali . Eficcome io Hon ho doluto 
vhbligaré il frincifiaHte 4 far gratin 
ffefa, di ftromenìi ^ tosi ho ridotta 
tutte le operai ioni al jolo ufo della 
figa j é tompafso > firòntem di facilif^ 
fimo ufo^ è di pochtffima fpefa^ Ma 
tomécchè li ftromenti foUe^ano non 
poco chi opera ^ è facilitano ài molto ^ 
così ho ftimato bene t aggiungerai il 
feft^ libro ^ che tratta di njarii ftrd^ 
menti ^ mercè li quaU fi rèndono > cà^ . 
me dijft > più bre^i ^ e piii facili U 
Geomètriche opératjoni , AntJ n) ho 
pofié in fine certe annotaiJoHi > delti 
^uali confeglierei il Principiante 4d 
impojfefifarfene ^ prima di fare operà-^ 
t:fùne alcuna ^ poiché gli daranno Hon 
poco lumèé ^ 

Per render poi pia còmmodo t ufo^ 
di quefio Libro ho fatto fi y chi in-- 

una 
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Al Lettore XI 

una facciata della pagina ^i tapifcd 
la dottrina y ed altMcohtró nella fac^ 

data fegueme a mano defira > o a 
finijìra^^ ionu più torna ih detto Li-^ 
bro > eftfia [otto t òccchió ad ogni 
moménto, t operatjàni già efegùita ^ 
the fern^è d' ejempjó a chi n^uole efer-- 
citarfi.^ e far ufo del Librò ; don)endó 
chi ha gemo éì apprendere far delle 
^gurt tonfimili per 'via de precetti 
ùvi efpofti • £ tiò fard fempre a mag* 
gior commodo di chi opera non a^cH^ 
do hifogno di Jiendetle fuori del Li^ 
bro ^ poi notamente rinferarle ^ co-^ 
me fi prattica in > ij[uelle , che foglionó 
tronjarfi nel fine , quali facilmente fi 
logorano i e non réftano così com-* 
Mode y come quefte^ 

Se alcuna delle linee di quefte fl^ 
gure non giungejfe adefeguite con tut^ 
ta /' efattezxA il precetto o la pro^ 
pófizjone , che le fta a canto > ciò 
non ti dea^e arrecar meraviglia y 

poi- 
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xii Al Lettore 

poiché può nafcer da quaUhe fhagli^ 
dell! Jncif are y della carta y che ba^ 
gnatay e poi rafeiugata alle ofoUe fa 
mutazjone } tu peto operando une. /r 
troverai efatte. 

Se a^edrò che quefi; Opera incon-* 
tri y come [pero , ;/ gradimento com-- 
tnune , farò un altro T ometto y orue^ 
tratterei della Trigonometria pr attica y 
col modo di mtfurare altezxfy aree^ 
e vrofondttà , (^olla maniera ptié fa-- 
die y che, fìa poj^ile . Intanto t ap^ 
proffitti lo fiudiofo Lettore ^^e^ i eferctti 
in quefio y che gli fernjirà di [cala y ed 
interprete per 1 altra , che andero pre^ 
parando a Dio psac^nd^^ 
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Degli fir omenti nicefidrii per ufo di 

"' ^uefto Libro , cioè della Riga 

e Comfafso. 

CAPITOLO UNICOi 

CHI vuol far ufo di qaefto librò , è ne^ 
ceiTatio che ili proreduto d'una bea 
efatta Pjga ^ e Compaffo. La Riga , ó con"- 
ylea, che fia di legno duro^ e forte > acciò 
non fi pieghi , e fenta ogni picciola muta*- 
zione deir aria , overo di metallo , cóme fa^ 
rebbe a dire d' ottone della larghezza poco più » 
o poco meno di quella linea » 
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non tanto fottile» che fii fottoppofia a pie^ 
garfl , né tanto grolla , che fii incomraoda 
« maneggiarli » e longa a piacere • Sopra tuf- 
fo convien che iia dritta a filo , acciò fi 
pofla adoprai^e Con ficurezza^ 

Sogliono alcuni darle la fua prova» ed è 
cofa ben fatta > e necefiaria « Tirano una 
linea retta a piacere per via d' uno ftilo , pun" 
ta > ò penna bagnata d' inchioftro » e dopo 
la rivolgono poi dair altra parte , e fé in- 
contra a filo detta linea con la Riga > s^ 
Argomenta con ficurezza la fua aggiuflatez** 
sa. Altri fogliono tendere un fottiliflimo 
£10 ^ feta» & accoftando ar detto la Riga 
$cchò venga la detta a radere quei .filo fé 
' "^ ' za 



XIV Della Riga^ e Camp affo. 

sa veruna difFeren^a, fi può fenza fallo ar« 
guire Tenuità di detta Riga* 

In quanto al CompafTo , quello sì > che 
f onyiene fiì d' ottone > e da buon Artefice 
fabbricato , ficchè non fcorra che difficile 
XMnte ( per modo di dire ) con qualche du- 
rezza 9 mu feinpre (eguale y_ acciò operanda 
non fì muova « Più che abbi le punte ben 
acumiDiate , e Gano d' acpiajo , e che fia 4ì 
rimefla . Voglio dire , che quello Compafib . 
abbi una punta amovibile per via d' una vir 
te , 11 ebbe li fi poITa , levata la punta » ri- 
mettere la penna che fcrive ^ qOellja che 
Cegnacol rollo , o quella ,» <:he ftrve a tirar 
Jìnee morte , che altri dicono occulta % e 
.fono quelle, che coaftano di tanti pulitini m 
Sogliono alcuni arerne jpiù. d* uno di gue- 
ftiCompalfi. , e di differente fpecie , def fuali 
•fé ne valgono fecondo il bifogno • E p^r 
verità che chi :può far ia fpefa » ne ricavn 
un grand' utile , e gran facilità Aeiroper 
rare. 

Per far certe divifioni, phe pur tasi voitt 
occorrono ^^ ila bene d'avere un ComjpaflRi 
41 quelli., che non fi dilatano « o fi rill^rinr 
^ono che per forza d* unfc vite piairtai^ ^cf ^ 
fo la metà del CompaflTo , poiché .vQAeftdo 
occafione di riftringerlo ; a dilatw^^la for 
chiffimo , cip fi fa fenza fatica , r jp^plto » 
né v'è pericolo , che naw. fiicapgjja pè ^^ 
da in parte veruna* 

KV 



Delia Riga , e Compajjo. xv 

AJtri poi iw fogliona avere di quelli, 
fhe «no il loro centro yerfo la fommità , 
e fono armati di "quattro punte d'acciajo , 
due in capo, e due appiedi , che noi chia^ 
werenan [ufumc^ ed infime^ e fervono mira- 
bilmente le fupreme per definire la metà 
^iufta di quella diftanza, che ia^nno fegnat;^ 
le punte infime^ 

Vi fono anche degli altriCompaffi » chia- 
mati fedeli y ed altri di tre punte ; de quali 
ora ne abbandoneremo il penriero , potendo 
li foprannomati ballare per Tufo de noftri 
principii , ed operazioni Geometriche , chq 
è ciò, che può occorrere. 

Per verità farebbe duopo. d'avere anche 
una penna di acciarpi con due punte , una 
che rendane le linee affai fottili , e l'altra 
più vlfibili, imperocché la penna ordinaria,^ 
con cui fi Ccrive , o rende , o non rènde , 
o fa le linee troppo grofle, edifuguali, fic- 
chè per rin^ediare anche a quefto incon ve- 
gliente , farà bene di provvederli di dett% 
penna j e ciò balli per ora% 
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' NOI RIFORMATÓKt 

Dello Stucìio ài Pzdòvzk 

À Vendo veduto per là Fède di Itevifiò* 
ne> ed Approbazlohe del P. F. Paole 
^onintafù Manuellì IhqùiKìtbr Generale del 
5anto 0£Bcio di Venezia nel Libro intito-^ 
lato Breifc Compendio d^ Operazióni óeométrh 
ibe jfu ifpofib dal Ca)i. Angelo Capelli Farmi- 
giano y non vieflfer eos^àlcUda cóntro laSan^ 
ta I^ède Cattolica ^ e. t^arimfente per Atte** 
fiato dèi Sègreiairio Nóftrò; niente contro 
Prencipi, e buoni coftilml, Cohcediàmo Li** 
Cen2à zàiambatìfiu AlbriziJ q.Giré Siampàtot 
di Venezia y chfe pòflfi étìPeìr flaift|)ató , oflervan-» 
do gì* ordini lii materia di Stampe , e prc-* 
fe^àndo le (olite Copie alle Pubbliche Li* 
Iwfcrie di Vefaeìsia, é di Padova* 
Dat. li 19 Giugno 1756. 

( Z. Alvife Mòcenigo t. iBiiù 
( Zuanne Querini Proc* Rif* 

Adi ^i Luglio il $6. 
kegiftrato in Libro a Carte 27 alNunì. tji^ 

Micbiel Angelo Marino Sègé 

keg. nel Mag. Écc* degli Éfccutori toiitro 
la Beftemia* 

Alvifè Legrenzi Seg* * 
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ALLA 



GEOMETRIA 

FcT via di Princij^ Grommici i 
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Tutti li principj, 4clla. Geometria, fi, ri- 
ducono a tre , quali fono DefiniT^o- 
ni^ Ajfiomiy cDimande^ o come altri dico- 
no , Pojiulati .^ 

Le Definizioni^ altro non fono , che una 
breve , chiara , e focile fpiegazione di ciò , 
che fi propone^ 

Li Affiomi fono fentenze così chiare, e- 
videnti, e manifefte, che non v*è luogo a 
dubitare, della loro verità e, certezza. 

Le Dimande, o Poftulati^fono tanto per 
fé facili a farfi , che non v'è duopo di dimo- 
ftrazione alcuna . 

Pafiiamo dunque alle Definizioni . 
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4 lntrodH7:lone alla Geometrìa i 
DEFINIZIONI 

Definitone L 

Del Punto * 

IL punto n dcfinifc^e per una cofa, che Don ha 
in fé veruna parte. Onde per punto fi deve 
intendere il punto acutiflimo d'un fottiliffimo a- 
go, che non fiain vcrun conto, divisibile, e per" 
ciò qua s'incende m^ punto matemàtico ^ che non fi 
può concepire che per intelletto • Per altro s*e(^ 
prinne nella figura qui appofta per punto fifico, 
quale pero devefi ftimare incapace di longbewa 
largbe^iz^ì e profondità, e farà il fogetto ad A. 
Anche il centro del circolo B fi chiama punto 
da cui fi defcfive il circolo , o periferia di det- 
to. Il punto recante, o di fezione è come C, 
e vien q uè fio formato dall* incròcciatura delli 
due archi i d, g f. 

DEFINIZIONE II. 

Della linea, 

PER linea sMntendeuna grandezza, che non 
abbi altro che longhezza , come la linea AB» 
Di più fòrte dì linee fi trovano: retta y còme 
AB :, curva come C D; circolare y come FEr 
mi/la y come V O. Per altro li Matematici di- 
cono eHTer la linea un paflaggio che fa il punto da 
un luogo all'altro, come fé fi fupponefle che il 
punto A direttamente caminando fino a B la- 
fciaflc quella ftrifcia che forma la linea AB, e 
quefta la chiamano breviffima , perchè infatti 
la curvii C D viene fempre ad cffer più lunga. 
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ìtttmduxionc dia Geometria >^ f^ 
DEFINIZIONE HI. 

ì)ella lìnea finita , & infinita , ap- 
patit^te , & occulta^. 

LA linea finita è quella che fi contiene 
tra certi determinati termini, come OR 
contenuta dalle oblique G P, R P Ji^. i^ L' 
i/i/ìw/V^ è quella ^ che fi produce a piacere, edec-. 
cede li termini, come 1 T. L,a linea apparente 
è quabnque linea tirata vifibilmente con l'in- 
chioftro, ocol ftilo, ficchè apparifca come I T 
a differenza dell' otcuha \ che altri dicono li- 
nea morta, che è quella che fi fa con le punte 
del compaffo, e vien formata di tamt puntini, 
come S M 

DEFINIZIONE IV. 

jiltre denemina^ioni della linea. 

LA linea, retta alle volte fi chiama perpen- 
dicolare, e quella è q^uella , che fi tira io- 
praun altra, o s'alza fopra di quella in mp-' 
do che non inclir,i più. da una parte che dall al- 
wa, ficchè formili angoli eguali , come la li U, 
fopra K N,./?g. J.irop^-occhè, come p,fa avan- 
ti fi vedrai tinto è retto l angolo K CI H , 
come H"Q,Ì^- Alle volte ^:à\ctoriro>itale co-' 
me K N. clvc pofta come in equilibro non in- 
clina da vpruna parte . AUe ybhc dice parai- 
Wtf.qualeèqueUa.cheamemecon un altra man- 
tiene fempre la fteffa diftariza, anche fc f« prb- 
ducctfero in ittfinito , come la *» con Y ^, e 
fcambievolmentc. 



8 Introdu-s^ìone alle Ge§metrìa, 
DEFINIZIONE V. 

Altre deHonvna^ioni della linea . 

ALLE volte fi dice obliqua^ come la B C! 
fig. i. fopra la retta AD, perchè incli- 
na piìi verfo D, che vcrfo.A; quindi ne na- 
fce che da una parte fa un* iangolo acuto , e 
dall' altra ottufo . Si dice anclié iaft , come la 
F O fig. 2. perchè pare che foftenti tutta la fi- 
gura F O G. Alle volte ancora ferve di lato^ 
e tante rette fi chiamano lati, perchè chiudo- 
no una figura ; cosi nella fopranomata figura ì 
o fia triangolò farà la F O bafej le i-ette F Q, 
O G lati. Alle Volte una retta fi chiama dia* 
Metro f ed è quella^ li cui eftremi fi guardano 
rf ojppoftoicome BA nella. ^^. 3. Così KLfi 
dice diametro del circolo, ^^. 4. che per effcr 
diametro convien che paffi per il centro E di 
4etto circolo ì e termini nella, birconferénza / 
altrimenti non palTando per il centro; allora 
fi chiama Jegmento ; corda i jottefa dell' arco 
B D V fig. 5. oppure fegmento maggiore i o mi- 
nore del circolo^ come B E V. Per arco s' in- 
tende una parte di circonferenza B V» Alle vol- 
te là linea retta ìi dice tangente^ alle volte /r- 
cante. Tangente e quella retta che tocca il cir* 
colo , ò fia altra figura in un qualche punto , 
ma che prodotta mai giunge a tagliarlo, come 
R M fig. 6. AU'oppòfto fecante è quella j che 
a dirittura pafTa per il circolo , o figura tagliandola 
in qualche parte , come la R S nella fiefli'a fig* S . 
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JafroduT^MC alla Geometria, ii 
b E F I N 1 Z I O N E VI, 

pejr cingolo • 

||nE. due rette sMncontri no direttamente co* 
ij fuoi , eftremi 5 come -E D con D F./ff* %. 
ima pafTerà per T aUra , e formerà una fola 
retta E F ; che fc poi s* incontrino indiretta- 
mente , neir uniffi che fatano li due èftremi , for-< 
xnerano un angolo^ èome, appare nella figura i. 
eflendo definito l'angolo per il concorfb di due 
rette in un fbl punto ; overo . T angolo è quel« 
Io fpazio ^ che fi ritrova tra duelinee ches* in? 
contranO; obliquainente 9 come lo.fpazio^ che 
Ìì.rìirova,tra..lc due rette F D, e DE, che 
concorrono bel punto D. Una cofa è qui de-* 
gna d* annotazione ) cioè che Tangolo fi nomi*« 
na per lo piìi col noitie di tre Knee, la feconr 
da delle, quali, ò dirò meglio^ quella di mez« 
zo indica t angolo. Così fi dirà V angolo F D E , 
p vero (E D F, come pure T angolo . E D G| 
overo G D E ^ da quali fi fcorge eflfer D T ant 
golo nominato « . 

, L* angolo poi ò è rettilineo ì perchè compo* 
ilo da linee mte, come D, o vero da curve 
come B j .chiamafi^Mrt;f/i;ifa j p pur jni fio, come C 
perchè vién formatola una retta ^ ed una curva. Hi 
tre, altre forted*angoIi fi. HtroVanoj cioè» r«ro,'i>^ 
m^^,eor^fi/(7.,ketto è quello a cui una delleTet< 
te? è perpendicolare ali* altra, come F D^^fig- u 
Acuto, è minore, del. retto, come E D G, ot^ 
tufo maggior del retto, come G D F • j%. a. 

DE- 



?2 ìn^oiuT^one dia Gtom'B$ria.\ 
D?FINIZ IQ.NE VII, 

- '. ' ■■ . , . •• 

■••••.• 

Della fuperficie. 

T A fuperncie per fe ftefl&*-nonè capace d* 
3^ altre mifure, che di longhezza, e larghez- 
za, e fi dice uri eftenfione fatta dal moto' d^ 
una o pili linee 3 in quella guifa appunto che 
ilpthnto movchdofi genera la linea. Poiché fé 
fapponiamo , per efehipio , che la retta F E 
della fig. u fi porti in G H, dcfcriverà quc-^ 
fta lo fpazio A , che farà veramente fuperfi- 
cie , come è quefta di queQa carta , ove fono 
irtiprcflc quefte parole , che non riconofcc al- 
tra mifura che la longhezza, e larghezza , non 
cónfiderata però la grofezza , o vogliam* dire- 
profondità , che nella fuperficie , cóme fuper-- 
ficie non fi confiderà . 

"Quefta pure è di tre forte. Piana ^ come; 
là F E G H, Concava , come la G^^. 2. Con* 
'ù'ef^a^ come la B. .^5. 3. Qualche luperficie fi 
può dire parte convéfla, e parte concava, co^ 
me O P fig' 4. e non manca chi le contenga 
tiitte^ tre. . 

. DEFINIZIONE VIIL 

Del termine . 

PER termine altro non s'intende che Tefire- 
mo di; qualche cofa, perchè ivi termina ^ 
Il termine dell' uon:^o è la morte , perchè ivv 
^prmina il fuo vivere: Termine. della linea è.ilj 
plinto .• c(elh fi^p^rficie la linea ^ e del corpq 
U (|J perfide ^ 

DE- 



Introduzione alla Geomefrta. t^ 
DEFINIZIONE IX. 

Delle figure. 

LE figure fono quelle, che fono contenute 
da celti termini, o racchiufein effi ^ e per- 
ciò 1' angoiq non fi può dir figura per non ef- 
fer da verun termine' conchiufa. Sotto queflq 
nome di figure ciadono il triangolo A , che è fi- 
gura di tre 1 ati .* il j'd^^r^/p B , che è di.quac* 
tiro lati: il pentagono C che è di cinque, Te^ 
fagono D figura 'dì fei ìati^ e così di mano in 
mano fino a quanti lati fi ponnò divider dette fi- 
gure ^ quali chiamanfi anche coi nome di Poli- 
gono allof checoftano di lati uguali. 

D E F I N I Z I O N E X- 

Cofa ftA triangolo , e dì quaf^le forte . 

^ ■ 

IL triangolo, non è altro , che una figura ^ 
come di fopra ho detto, di tre linee.; o 
vogliam' dir laci , quali fé Tono formati di ret- 
te linee, danno la denominazione al triangolo 
rettilineo^ fé curve .curvilineo ec. Si divide dipr 
più il triangolo rettilineo in rettangolo , come 
E F G per effer F àngolo retto , e fi fuol di- 
re rettangolo in F ottufangolo ^ come I K L, 
Se acutangola j li di cui angoli fono acuti, cor. 
me gli angoli del Pentagono C* Altre tre for« 
te di triangolo abbiamo, cioè , equilatero , che 
coda di tre lati eguali come A: .J/ofcele che 
ha due lati eguali , ed il terzo li ferve di ba« 
fé come S, e fcahnQ^ come T^ li di cui tre la- 
ti fono difnguali. 

DE- 



l6 JnfroduT^ame alfa Geometrìéé 
DEFINIZIONE XL 

Delle figure quadrate • 

IL quadrato è una figura di quattro Iati equi^ 
angoli, e rettangoli, cioè una figura che co* 
ila di lati eguali, e di quattro, angoli eguali, 
come la fig. i. nella quale, il lato À B è eguale 
a DC, eBCa AD; e l'angolo BC D non 
è punto diffimile dd C D A^ e così degli altri. 

Si danno poi altre forte di quadrati come nel- 
la fig. a* dove gli àngoli (bnó bensì i*etti, ma i 
lati eguali Ibno li oppoftii.cosi.il lato £ F è 
eguale a G I^ fìccome E Gèegualea F I. 

Il Rombo fig. ^. è equilatero, ma non equi- 
angolo* Romboide il è quella figura 4. che ha i 
foli lati oppofli eguali, come anche gli ango- 
li, ne fi può chiamare equilatero ^ he equiango* 
lo. Trapezio è quello, i di cui lati oppofti fono 
paralleli, e li altri due eguali, come la fig. $* 
Trape^ide ^ una figura, che ha i lati, e gli 
angoli ineguali i come la y»^. 6. ^, 

Del redo le figure che eccèdono il numero di 
quattro lati, come la fettima figura, fi chiama- 
no moliilatore ^ cioè di piìi lati , delle quali al- 
cune fono reg^/^r/,, altre irregolari . Regolari fi 
dicono quando anno o lati, o angoli eguali :^ 
irregolari ^ quando fono difeguali , e di di^e^ 
renté mifura. 
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'ìntroduT^one alla Geometrìa, l^ 
D E F 1 N I Z I O N E XII. 

Delie figure curvilinee^ 

SOttò quefte figure cade il circolo , che fi chia*' 
ma una piana fuperficie dal circuito d'una 
linea curva cohipVefa ) che fuol dirfi circonferen^ 
v^a^ da cui tutte le lìneerette fino al centro con- 
dotte fono, eguali. Tale fi è la fig. i. cioè il 
circolo A B C D E F G fi col centro O, da 
cui alla circonferenza le rette DA, OB, OCj 
OD ec. fono eguali. Soglionfi anche nomina^ 
re col nome di friggìi 

La figura ot^We e una curvilinea da pih centri 
defcritta ( come vedremo al fuo luogo ) quale 
ogni dianletro la taglia per metà, come la /^.s. 

VEliJfe è una figura curvilinea da piii centri 
defcritta^ tòme la fig. 3. che vien tagliata per 
mctk da un fol diametro: 

L^fpirale è iinà curvilinea formata da pihar- 
ibi, come la ^^.4. 

D E F IN I Z I O N E XIIL 

Delle figlerò compofte • 

SOtto quefte figure cade il Semicircoh^ fig. y,i 
che è una figura comprefa dal diametro , e - 
da mezza circohferenza. 

XI fegmemo è una porzione di circolo tagliaci 
da una retta; come dimoftra la fig. é., ove la 
retta K I taglia la piccola porzione G del circo- 
lo G K L I, di ciiitj fi dice piccol fegmento, 
ed L grati fegmento; ficchè t è una mafllma 
porzione-di circolo j G una piccola porzione* 

lE igm^ concentriche fono quelle che riconofco- 
uo uno fteffo centro , come li circoli S R fig. 7. ec^ 
^etitrMe quelle che anno un centro diiTcrenic , co- 
me Mlhfig. 8, li circoli T V « AS-: ' 
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20 Introduzione Mila Geometri éi^ 

ASSIOMI 

A S S I O M A l. 

QUelle gyandexT^ chei fono eguati ad ur^. 
ter^o fono eguali fr0 di fé . 
Così le lince AC, A C J%: J. perchè fo- 
no eguali alla terza AB fono eguali fra fé ^ 

ASSIOMA IL 

SJ5 ad eguali grandette j' aggiongano altrp^ 
eguali y tutte far ano, eguali» , 

Quindi è, che e(ret>do le linee A C) A C 
fig^ IJf eguali^ ^ggiqnte CD, C D parimente; 
eguali , tutte le A D , A D farano eguali ^ 

ASSIOMA III, 

SE da grandex^ eguali fé ne levino parti egua^ 
W, U rimanenti farano fempre eguali. 
Per efcmpio : fé dalle linee eguali A A , D D , 
fi levino le eguali AC, AC, rcfterano C D,. 
C P parimente eguali fig. III. 

A S S I O MA lY, 

SE a grànde^^ di f uguali i aggiongano delk e* 
guati ^ tutte farano di/ùguali . 
Ciò fi vede nella fig. W. poiché fé alle lince i- 
neguali D E, D E s' aggiongano AD, A D„ 
cune le A E (kraao- dihigiialì«^ 
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Tntrodu^one alla Xieometrla. ajf 

ASSIOMI 



ASSIOMA V. 

• ■ ■ • 

SE il a grandex^e difuguaìi fi lèijino farti egua^ 
//, le rimanenti faìrano di/uguali* 
Vedi hfig.JV.y e. troverai che. fé dalle lince 
difuguaìi A E , À É , fi Icverano le eguali AD, 

A I>, le reftanti D E , D E fararìo pur difugUàli. 

• • • 

ASSIOMA VL 

Quelle grande!(Kf f delle quali la metà è it 
doppio d un altra fa cbt fiano fra fé flef-» 
fé eguali. 

Cosi le retre D D, D D, perche fono uii 
doppio ctl À D fono fra fé eguali /[g. V. 

A S S I O M ^ VII. 

COsì alF oppoflo quelle grande^e^ che mi fura'- 
no due ^uolte due altre grande^ y faranei 
fra fé eguali . 

Vedi la ftefla fig. V.^ in cui le rette A D, 
AD, mifurando due volte le rette D D, D D, 
non ponno eflfere che tra fé eguali, che per ef* 
fer cofa chiariiCma palTaremp aUe^dim^dci 
Poftulati . 
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Z4 IntroduT^onc alla Geometrìa^ 
D IMAN DE, O POSTULAT I. 

«■ ... • i.-i. " 

L 

Dal plinto A at punto B condur /4, 

retta AB 

S'applichi la rigafotto 1^ punt? A e B, e con, 
una punta Qpenna dietro detta rigaincomin* 
€Ìando dalpunto Alinea %. fi vadifegnandofino 
a B» e farà fatta (a lincsi^ AB. 

Overo fopra ui^ legno fi pu6^ tirare una retta 
C D per via dV uno fpago tinto di minio,' rac- 
comandato nelli punti C ,'e D, ficchè ftia beh 
tefo, poi alzato detto fpago nel mezzo K,come 
fi raprefenta ne/Ziii /me^ 2^ e laf/tiato cadere 
detto fpago tingerà il legno^ formando la bra\ 
mata retta G D. > 

II. 

'■- \> 

Allungare a piacere una data retta* 

. ^ ... .... «■ 

SIA la data retta F G^ da produrre fino in 
H. Si ponga la riga, ficchè tocchi li punti 
F G , ed incominciando da G fi condurrà con 
k penna , o altro G H ^ e farà grodòtca la 
;F G in H, linea 3, 
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JnProduT^one alla Geometria* 27 

• - «■ . • 

PIMANDE, O POS TU LATI. 

III. 

» » • - 

Ad un dato centro^ ed intervalU defcriven 
*' ' un circolo • 

SE s' avcffe a dcfcrivcre il circolo B D C « 
fig.4f fatto centro in A con T intervallo 
A B, cioè fiflfata la punta del compaflfo in A j 
fi vada 'rivoIgendQ r altra 'punta incominciando 
da 6, finché fòrmi tutta la circonferenza , cri^ 
torni in B) e farà formato il circolo. 

IV, 

il. - • 

Dati due punti formare il punto di f cacone. 

Siano dati due punti I K ; fatto centro in 
I fi deferiva per via del compaffo Ta^rco 
M O: di poi fenza movere , o variar il com- 
paflfo fi facci centro in K, e fi deferiva T ar- 
co N R9 e dove ne feguirà Tìnterfecazione , 
quello farà il punto di lezione,' come P. On* 
de quando 'fi dirà ; 'fi facci la fedone in P,fi 
dovrà ' fare come s'è detto di (opra. Ora in* 
comincieremo a dar mano alle operazioni Geo* 
metriche. ^ - 
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LIBRO P R I M O 

Ove il tratta la descrizione 

4e|Ip linee, 



lui deferizìom dette ttnee Ci fa 
col tirare , o disegnare colta 
fenm ogni fort^ di linee. 



3<5 Libro Trimò. 

PROPOSIZIONE !• 

Dd Uìi datò puntò in una rettd al^^ré la per- 
pendicolare . 

SIA data la retta AB^ in cui debbafi alza- 
re la perpendicolare dal punto C^^. i. ce- 
co r operazione* 

Fatto centro in C cori intervallo minore di 
CA, o C B fi tagli la retta HA egualmente? 
in D & E, dipòi fatto centro in D, & E fi 
facci la feziòrie 1 , dal cui punto di fezioné 
fi tiri la retta IC^ e iarà la vera perpendico-^ 
lare ad A B alzata dal punto C« ' 

PROPOSIZIÓNE IL 

Ml\ ejìrtmtà d^ una datd retid alitare la per* 

pendicolare* 

SÉ poi fi doverte alzar la perplendicolareneir 
eftremità d'unai rettaè ABj%. 2, s'operi cò- 
me fegutf. 

Fatto centrò in A cori intervallò' minore di 
AB fi fcieglia un punto a piacere fori della ret- 
ta, e fu per mòdo d'efempiò in C. Fatto cen- 
tro in C lenza variar^ il compaiìb , fi tagli la 
retta A B in D : p oi da D a C fi conduca la retta 
occulta infinita D E, e dal pùnto C fi tagli 
C E eguale a D C : dal taglio E fi tiri la retta E A , 
e farà qoefià la br^imata; perpendicolare. 

eòi volejfe fervirfi della Squadra potrebbe faci* 
litar F operazione , quando però fojje giu/la ^ e ben 
nìaneggiata . PRO- 
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Libro Primo ^ 33 

PROPOSIZIONE UL 

Sopra un dato angolo at^are una retta ^ che non 

inclitti dà parte veruna. 

SOpra r angolo dato CAB fig. t. fauocc|n* 
tro in A u. deferì va con intervallo a piaéi« 
mento Tarco GÈ; dipoi dal punto E è G fi 
facci là feziohe D ^ da cui fi fiondu(>^ la ret- 
ta DA, e s'avrà fodisfattd alla Propofìzione. 

\ 

P R O P Ò S i Z i Ó N E IV. 

Dà Ufi dato punto fuori d" una retta condurre la 

perpendicolare • 

SE Ìo{[^ datò il punto C fig. i. da cui fi 
doyefTe condurre una perpendicolare alla 
fetta A B : fatt(^ centro in C fi tagli là retta 
A B in D & E ; Da D & E fi facci la fc- 
zionè F i poi fi tiri la retta C F ; e farà It 
fetta C la perpendicolare ricercata. 

N B . Quando fi dice dato , ó data , fi inten* 
de fuppofta conofciutd gualche lineai angolo 
tf altrtf cée fi fia: 
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'54 Liho Br'imtt. 

PROPOSIZIONE ¥, 

^ una retta linea condurre ^n^ parallela adi 

t(na ricercata dijlan's^f 

SEfofle da^ la retta ABj?^, r., ,a ciiifi do? 
veflTe condurre una parallela CDalladiftan- 
%z formata da} pun^o A al puntp C, facto cen- 
tro in O fi deferiva Tarpo EFG, ^hp pcchi 
laretta GD in F, dipoi con lo fteflTo interval- 
lo da un altra parte , come in H (i facci Tarco 
LRl: d'indi fi tiri Ialine» CD, che pltre l?e(» 
fer tangente al detto arco, farà anche parallela 
ad A B per le ragioni in ^Itro luogo ado(t^ . 

Con maggior facilità fi formarebèe una latrai" 
lela con /' ijlromento , di cui fi tratta nel libro 2. del- 
ibi mia JJirofofia pag. 98.. ed in fitte 4i SH^, l^^^o . 

p R qposixiqne; vi. , 

Tagliare una retta if$ dtie partii eguali . 

SIA per eferppip la retta A B fig* 2. da ta- 
pliarfi in dye parti. Fajto centro in A, 5f 
in B con intervallo minore di A B fi facci la 
fezione G , e parimenti la fezione H alla par- 
te oppofla : fi tiri G H , quale tagliando la 
reità in O dividerà la AB in due parti eguali , 



PRO- 



\ 



% 



f w 



•% 



I 



\ 



4, ' '^ 



*^I^< UJ' ' ì ,^^ > . , ..^^ 





1 


9 









• 


^ * 

V 


« 



TXHl. 




. 1 



B 



■\ 




*aai= 




' "' . . 




tibro PririìOi 37 

I^ROPOSIZI O N E Vili 

Tagliar fri due parti uri àngolo rettilinea i 

FAttò cèntro in A vèrtice dell' angolo B A G 
fig. i. fi formi r arcò DE; da D & E 
facciafi là fezioiit O , e da O & A fi tiri 
là rètta O A i e farà divlfò in due parti 1' 
àngofò dato. 

PROPOSIZIONE VIIL 

ÌDatò un angolo reitìlineo formare un angò* 
lo eguale dal punto d" ièna retta 

gta a afa. 




lA r A fig., 3. reftremltà, della retta AB 
i cut dèKbaii* coftitùiré un angolo eguale 
al dato angolo C D G ^^. 2. Fatto centra 
nel puntò D dell' angolo dato fi deferivi! T ar- 
co C G.*^ con lo ftèffo intervallo fi. facci l'ar- 
co H O , quale fi tagli in E eguale a G G.* 
lì tiri fa retta A E j é così farà P ingoia 
B A E èguaild airàiigolò datò G D G. 
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5^ Lihrq Primo: 

PROPOSIZIONE IX. 

Tagliare una retta in vaiate parti eguali» 

SIA per eferppia la retta AB fig. u da tarr 
giiàrfi o djviderf} in iei parti eguali. Dall^ 
cii'rcmità A fi tiri VojDljqua A C, e dall'cflre- 
xiaìtà B fi conduca Y obliqua B D parallela ad 
AC; fia r angolo B eguale ^U' angolo A p^r 
la prop* anteced. Sopra le rette AC, B D in- 
cominciando d^l punto Al e B fi pr^ndanq 
fei parti uguali, come fono E F G H 1 L fo- 
pra la retta AC, & R dPQ N M inBD;- 
n tirino le rette E M , FN , G Ò, H P , 
L Q., C R, e farà la retta A B divifa in fei 
jparti eguali nei punti S.T. V. X. Y. 

PROPOSIZIONE X. . 

..Da un dato punto condur la tangente a un 

' dato circolo • 

DAt dato punto A al circalq. D O P fig^^ 
2. conduriai. la tangente in queftq mòr 
do. Dai centro B del circolo dato tira la fe- 
cantc B A, la qu^le taglierai per metà in C: 
fatto centrq in C coU* intervallo C A taglia 
il circolo in I) : dal punto A per il* punto 
D tira la retta A E, e farà quefta la tangen* 
te {defiderata al circolo dato , condotta dal 
punto A. 

PRO- 
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Libro Primo, 41 

y R o p o s I z; I o N E XI. 

j/i un da^ punto nella circtmferen^ eF un firco^^ 

lo cgndur la tangente* 

Dlafj il circolo ABC fig% i# nella cui cir- 
conferenza fia il punto A| a cui fi deb- 
ba tirar la tangente • ^ . 

Dal centro P li conduca U retta D F, che 
paffi per il dato ptin.to A: dal punto A fopra 
la retta D F fi conduca la perpendicolare 
H A prodotta, in. I per la propofiv^one I , e 
|arà la retta HI U (^ngeo^e bramata. 

PROPOLI Z" I Q N E XII. 

Voto un circolo con la fua tangente ritrovare 
, il punto 4^1 fOìff atto. 

ABbiafi il circolo A B C ^^. 2, a cui fia 
tangente la retta G H : ora per ritro- 
vare il' punto del contacio iì faccia così. 

Dal poJiDQ. F centro 'del" circolo A B Q fì 
conduca la perpendicpi^r^ F C fopra la can"* 
gente G H , e farà la F C quella retta , che 
ci defcrivérà il punto del contatto C iti C. 



PRO- 
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PROPOSIZIONE XIIL 

Sopra una data retta defcrivere uha linea 

[pitale • 

SIA la retta Lia cqi debbaO defcrivcre 
una fpirale. 0uefìà fi pahifca in tante parti 
eguali di quanti circoli fi défidéra detta fpirale . 
Per efempio fé la defideri di quattro circo- 
li, fi divida per metà la retta L I in B , di- 
poi tanto L B, quanto B I fipartifca inquac* 
cro parti eguali ; pììi fi divida per ratti B C 
in A : d'' indi fatto centro in A fi fòrmiào li 
fcroicircoli BC, DE, FG, HI,e così dal 
punto B metà di L I fi ^tirino li femicircoli 
CD, EF, GH, IL , e farà formata la fpi- 
rale che fi ricerca • 

P R O P Ò S 12 IONE XIV. 

> • * 

Hati due punti diffegnàfHe aliti due direttacene 
tè , /iccbè poffa formarfi una retta • 

ALLE volte può darfi una Riga tanto cór- 
ta , che non giunga per mtzzo di due 
dati punti a terminare una retta , onde per 
trovarne due pik proflimi , che fupplifcaho aL 
bifogho fi faccia così • Dalli punti A e B fig. 
2. fi faccino le fezioni DeC:daDeCfi 
faccino altre due fezioni in G&H, ed avre- 
mo quattro punti A H G B , per li quali po^* 
trafli tirare in due volte la retta A B come nel- 
la fig^ j. 

LI- 
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LIBRO SECONDO, 

Nel quale s infegna là co- 
eruzióne delle figure 
. piane. 



JLa eofìrnv^^om delle figure fi fa, 
col difjegnare^ ed unire' ajfieme 
njarie linee , che formana utia 
tal c^al figura . 
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^ Libro fecondo, 

PROPOSIZIONE I, 

f9préf una data retta formava un ciangolo 

equiUuw. - " '" . 

DATA la retta A B fig. i. fatto centro in 
A con P intervallo A B fi deferiva TarcQ 
P Ey dipoi fatto centro in B fenza movete il 
compaffo fi deferiva T arcò CI; dal punto del- 
la fezione F fi tirino le yette FA, F B ; e 
farà formato il triangolo equilatero AFI^. 

PROPOSIZIONE IL 

pat^ tre rette di/uguali forthar un triangolo, er 

quivalente a dette.. 

Siano aate tre rette fra loro difugiiaii com^ 
AB , C D, E F §g. j, a quali K abbia da 
formare un triangolp equivalente , come nella 
figf a. ft faccia così. Si pwga per befc la* più 
lunga AB: dal punto A, co» intervallo della 
media GD fi~defi:riva' Tarcd^ IO, e. parimen- 
te dal punto B con intervallq della minore EF 
fi facci I-arco GH: dalla fezione K fi conduca- 
no le rette KA, KB, e farà formato il trian- 
golo eguale alle date linee. 

N B. Che farà impoffibile la cojìru^ione di quc- 
fio triangolo , quando alcuna delle date linee fof-. 
fé eguale ad un altra di dette. 



PRO- 
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Libro fecondo f 49 

, p R O P O S I Z I p N E III. 

Scpra una data retta formare un quadrato* 

SIA ora data la retta AB foprala quale deb- 
ibafi formar un quadrato, pai punto A^i^; 
i. s'ecciti la perpendicolare A^C per la propofi' 
^one IL del liiro antecedente : dal punto A con 
)' Intéryalìo A B fi deferiva V arco C B : dalli pun- 
ti B e Cfi facci la fezioneD, poi dal punto dt 
ìtzioRe fi tirino le fette D C • DB, e farà for* 
mato il quadrato • 

PROPOSIZIONE IV. 

- , . . ■■ •• i> •■ ■ ■• . . . • * 

^opra uua data retta defcrivere un Pentagono^ 
fi^ fig^^ ^f ci^iue lati eguali. 

SARA' ora 1§ retta AB fig^. i. fopra la qua- 
le dovrafi formare un Pentagono, e però 
fatto centro io A cod rìntcryalloABficpndu- 
ca l'arco FOB: e AE)H s^ ahi la perpendi- 
colare AG , che nori palli |'arcQ fudetto fi di- 
vida C B in cinque parti f gitali , la cui ter^a pair- 
te fia D , fi tiri T occulta AD, la l^d.fe AB fi 
divida per metà 4n Q: s'alzi la perpendicolare 
0£, e dove taglierà la A D, nel punto della 
feziope fi facci centro, e con T intervallo di 
^ueda fezione ad A fi defc^riva il circolo A F G H 
B; poi prefa la lunglje^za di AB, quella fi traf* 
ferifca quattro volte nella circonferenza di detto 
circolo , e far^ fatto il Pentagono equilatero , o co^ 
me altri voclionò ordinato . . . P'RQ": . 



jo Liho Secondò. 

PROPOSIZIONE V. 

Sopra una data retta formare un EfagóHà ordirikta i 
fi a figura di jet lati eguali • 

SIA data la retta AB fig. i. con T intervalla 
AB fatta centro in AeB ft.facci lafe?iiorite 
C , fenzsì variatr il compalTo fatto centro ael pian- 
to C di detta fezione fi conduca il circolo A t> 
G F È B , poi fi traiporti la A B cinque volte ncK 
la circonferenza di detto circolo , e* farà fatto refa- 
gonodefiderato^. 

N È . Trafportare i)uol . dire , trovar tanti punr 
ti nella circonferen:^a f mercè li quali fi condùcono li 
fette , come appare in detta figura • 

P R O P O S I Z I O N E VL 

Sopra una data retta formare qualunque Poligono , 

fta figura di fette lati ^ fino^ai dodici. 

LAdata retta AB fig. 2. fi tagli per itietà in' 
O , dal cui punto s' alzi la perpendicolar^. 
O L : pòi dal punto B con T intervallo A B fi tiri 1- 
arco AG, ^uale fa duópp dividere infei parti e- 
guali , come in M N P ÒR .Ciò fatto dal punto C 
con f intervallo C M fi deferiva V arco M D .• che 
fé dal Centro D fifacci Un circolo cóli intervallo di 
D B , in queftò potrafi defcr^vere la retta AB fétte 
vòlte. Per uh poligono d'otto lati fatto centro inC 
con intérvalloC N fi facci l'arco NEe farà TE cen- 
tro del drcolo, che fatto con l'intervallo E B farà 
capace otto volte della retta AB. Lo ftéflb s' inten- 
de per uÀ Poligono di'9. parti préfo C P , e fatta la 
fteffa<)peraziohe,perdieciC Q,per iindicTCR,e co-? 
si di nf>atìò in mano /Li circoli qui non fi pongono?' 
per effci* Toperazio^iè cotìfirtiilé à* qutlià dell' ante^] 
cedcnce^propofizione» ^*" ' PRO- 
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PROPOSIZIONE VII, 

Sopra una data retta {{efcrivfrp una p^r^^ifte 

di circolq , nella quqle pgffa /inferir fi un 

angolo eguale al dato. 

SIA di già dato T angolo G fig. i. (id an- 
che data la retta A B fig. 2. in cui dcb- 
bàlì infcrivere un àngolo CQualc a C; fi facci 
l'angolo elterno BAD eguale a C per la pro^ 
pofizione 8. del Libro primo . Dal punto A i» 
AD s'alzi la perpendicolare ÀE: fi tagli la 
AB in H; s'alzila perpendicolare HF: quin- 
di dal punto F con l'iiitervaìlo di FA fi con* 
duca 1* arco B E A , e Tarano tutti li an^oU 
che dcfcriver fi poffino nella porzióne diqucll^ 
arco tutti eguali al dato^ come nella fig. j. 

PROPOSIZIONE Vili. 

Ritrovare il centro d^ un dato circolò. 

n^ EL circolo ADBG fig. 4. fitiripvcpu- 
4AI ce la retta AB, in modo che cocchi epa 
l'eflremitàla circonferenza; quefta poi fidivi* 
i]a per metà, come \n E, e fi tiri qna retta 
pormale CD: quef^a fi divida in F, e farà 
quefto i| yctp: centro del ^ato circolo^ 
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54 Libro fecondo. 

P R O P O S I Z I O N E IXl 

T^rovafc il centro ad una incominciata por!(iond 
di circolo , per terminarlo. 

SIA AC fig. I. unì pezzo di circolo, di cui 
abbiamo bifogno' di fapere il centro per 
terminarlo. 

Nel decto.arcofi fegni a piacere un altro pun- 
to come B.' Ddii punti C e B con intervallo 
tninore di C B fi faccino le fezioni Gì, per 
le ^uali fi conduca T occulta Gì : fimilmente 
dai punti B & A fi faccino le fezioni H O : fi 
tiri r occulta OH,' e dove cadrà T interfezione 
L, ivi farà il vero centro per perfezioAare il 
circolo con T intervallo L A i* o vero L B , o L C«' 

P R Ò P O S i Z I O N E X. 

Dati tré punti , che però noni fianó che obliquamen'^ 

te pojìi formare un circolo , che paffi 

per li detti tre punti. 

Siano li dati punti A, B^ C, fig. i ic ado- 
^n* uno di quefti come centri fé li formino^ 
tre circoli,' con intervallò tale ficchègiongiano a 
tagliarfi^ffieme.' Fatto dunque centro^ in À a- 
vreinoil circolo' H ED, cosi in B, FGD, e 
in C, LGF: fi conducano le rette D E , FG 
fin tanto che concorrano' in ì, e. quello' farà il 
centro, per mezzo del quale »* e con T intervallo' 
LA, o IC, o LB fi potrà de fcrivcre un circo- 
lo 9 che paffi per li tre punti bramati ABC. 

PRO- 
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PROPOSIZIONE XL 

Defcrhifé um figura ovale ad una dettrminaù 

lòagbex^ • 

SIA la determinata Jonghezza A B /i^. i.que- 
fta fi partifca in tre parti eguali A C D B: dal- 
li pumi C & D con V intervallo C A ckfcrivanfi lì 
circoli AEF, BEF^ con Tajuto duella fezionc 
F , e punto C fi tiri il diametro F C V , e con E*, 
D , E D H dalle fetiòni circolari E & F con Tin- 
tervallo del diàmetro HE, o F V fi deferivano 
li archi IH, O P, t così farà defcritta T ovale 
AIHBPOV- 

P R O P O S I Z i ON 1E Xli- 

Ritrovare ad una data ovale e eentro , e diametro 

maggiore ^ e minore • 

NElla d ata ovale À B C D^^. 2. fi conducano 
due parallele ove piace KN, HI, lecua* 
li fi taglijno per metàinL&My poi fi conduca 
la retta P L M O ,^ quale fi tagli per metà in E , è 
farà quefto il centro ricercato • 

Per ritrovar poi il diametro niaggiore , e mino* 
re fatto centro inE fi deferiva il circolo KFGQ^ 
con in ter vai Io minore di E D , taglierà quefto l'o^ 
vale in F e G , onde potrà condurfi la retta F G ^ 
che tagliata per mezzo in R , e condotta la retta 
per R E s~ avrà il diametro maggiore B D : poi dal 
punto E tirata la retta A E C parallela a l^G , farà 
A C il diaiqetro nùnore ricercato . PRO** 



• j8 . ffi^Oi fccùnio • 

B RO 1> Q S l %l 9 N E XUL 

.JJ/wVerc iiw <^tf^<? payalffil^Mtmo in 4. differenti 

P arali elogr ami . 

SIA darò il Parallclogramo A B C D : fig. r. 
eoa intervallo a pìacimenco fi tiri la retta 
.GH parallela a CD..* Q conduca il diametro, o 
«per meglio dire la diagonale AC dall' angolo C, 
enaglierà qùefta la rietta G M in ), nella cui fezioiie 
^t fi condurà la retta £ I F parallela a B C iar^ dì- 
vifo il parallelogramo A B C D in 4. parallelogra- 
xni,cioèAElG, EBHl, IHCF, eGlFQ, 
Chi Iq^ wlfjfe dividerei in ^>par allel^grami egua- 
li Jarà njleffa operaT^ioneyarifèrva d^lla rqtta G H , 
ebe dovrà tagliare per metà la BCc^AC, come 
chiaramente fi ptfò veder ^m 

PR OP Q S IZ I ON E XIV. 

Sopranna data retta fabbricare una figura rettilinea 

confimtU^ad una dfta ^ 

Sopra la data rett? AB fig^. debbafì fareuna 
figura confiraile alla F C.D E jSg. 2. Alla det- 
ta figura fi tiri il diametro CE: fi facci T an- 
golo A^B G eguale air angolo E F C : parimeni;e fi 
Facci 1* angolo B AG pari a F C E fi formi il trian- 
golo ABG firaile a CFE: dipiìiil triangoio 
/tGHegualeaCÉD,efaràlafigura3.BGHA 
iiroile in tntto e p^rtut^p^lla. a. EEPC. 
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LIBRO TERZO 

Dove ù moftra il modo d'^ 

infcrivcr figure nelle 

figure. 



Jnfmvere figure nelle figure niuol 
dire far fi y che il diffegno duna 
fropoflà figura capifca entro u* 
m figura già data . "' 



/ 



6i Libro TcrT^é 

PROPOSIZIONE 

In un dato circolo^ /iffcrivexe^ un triangolo. tq$i^^ 
^ y^terq^ Ufi,^fajpno^ o'ftk figirà>>4i fp ^ \ 

iaiì^ & una di dodici. 

NEL propofto circolò^ CF P. /jgfk i. s* 
infcrivcrà'ùn triangolo cquilatéto, le dal 
punto A c(m;rimervallo AB/fifonwrà l'arcò 
CBD^ d'indi fi condurrà la retta DC, il di 
cui intervallo C D* trarportató in F darà tìiot- 
tivo di format le due Vette C F , D F , t farà 
infcritto il triangolo equilatero CDF. Ucfa- 
gono poi facilmente fi infcriverà trafportando 
lei volte il femidìametroAB nella circonferenza è 
Così il dodecagono fi ritroverà dividendo per 
metà la retta ACinG. 

l -r R' o :p\ osi z 1. N È it 

'Net* dato circolò -ìn/vrivere un Quadrato ^ b vero 
un ettagono , v Jia figura.^ d^. otto lati . 

NEL cìrcolo ÀCBD j^^, 2. fi conducano 
li duediamctri AÈ,-CDVche fi tagli]- 
no ad angoli tetti in O centro del tircolo , e 
ciò farà facile, fé tirata la retta CD the paf- 
fi per O, dalli putiti C e D fi formino le fe- 
zloni I8cL i che darano la retta AB , pcrlo- 
che condotte le rette AC, CB, BD, D A for- 
merano il ricercato quadrato. Che fé poi fi di- 
viderà una di quelle parti A C , o vero C B per 
metà con Tajuto degli archi FG farà infcritto T 
ottagono , come appare in detta figura . 

PRO- 



■9»-' '. 







ì> R O POSIZIONE III. 

ia/erivere in «n Jato circolo un fenttgom^ ofia 
figura jt/« eiopic fati t,f tti dieci. 

NEL asilo circolo ÀCBD fig. i- fi con- 
ducano '" recedente j)roppfi- 
zioDe^ lidiié .D; che fi tagìij- 
fio ad angoli o dì 4ctto cìrco- 
lo: fi tagli il !^ E per. mei^ in 
F: dal plinto lo FA fi deferiva 
J'arco AG: , 1' ihteft>allo AG 
lì formi i'a» la reità AH un 
lato del petit; -^ la di cui metà* 
come K ofervi e per ildecagopo. 

P R Ò P Ò S I Z i Ò N E IV. 

itt un data drcfU inferi'n»r« im, EptagoM > 6 fi- 
gufa di fette lati» , 

NEL cìrcolo ABC ^^-2. t tiri il femidia- 
metrt) lA dal pua^o 1 centro dì détto cìr- 
colo: dal punto A con intervallo del femidia- 
metro AI fi defcrìVa l'arco ClC, poi fico»" 
duca la retta Ù C \ la metà dì quefla retta , cioè 
.CO defcrìtta fette volte nella cìrconfereuza, <t 
.darà una 6gura di fette latiìnfcritta nel cìifco- 
lo, come fu propofto j chefarà MLBQFEÀ. 



PRO- 



46 Lihot Terz&l 

F R a p o s i z rò N" È V. 

fm fiM i/»f/^a- cheoh m/trivert una figura di n$v^ 
tatr j Jia un Bnneagona. 

SE pòi fbflepropoflfo un circolo in cu? s'a*- 
velie* ad infcrivere una figura di nòve lati,, 
come lielk /^. r. fi tiri il femidiàinecro A B% 
e con quefto intervallo fi tiri Tarco CA D : fi 
conduca peri punti £)C la retca FO infinita.:. 
fatto centro in E con T intervallo A B fi for- 
fflv l'arco EG, e daF punto F fi deferiva l'arca 
£G) per la qttal cola condottarla tetra AG'i, 
taglierà quefia il circola in H,. onde la retta 
CH ^arà una delle nove parti bramate, che in-- 
fcritta nove volte nella circonferenza formerai 
la figura di nove hd eguali » 

P R O P O S l Z I O N È VL ^ 

Net data arcale inscrivere una figura cTundici lati. 



N^ EL dato circbfo A EF fig. 2. fi conduca 
! il fcmidiametrò AB, eguale fi divida pef 
inetà^ in C: dalli punti AcC con' lo ftcffoin- 
tcrvallo AC fi deferiva Tarco COI, 8cAD.- 
dal punto 1 con intervallo ID fi deferiva larcO 
DO: farà finterv^Hd OC un lato delli undic^ 
^ricercati. Cioè tTafJ>orraK) ondici Volte nella ciir- 
conferenza • 
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F R a PO SI 2 I Ò fJ^E V. 

fm un dato- dreokt infcrivert una figura, ài n$vt 
tati' y 'Jht un Bnneagona. 

SE pòi fbfle propoflfo un circolo in cui s'a- 
velie' ad inferì vere una figura di nove lacii, 
come lielk /^. r. fi tiri il femidiàinecro AB', 
e con quefto intervallo fi tiri Tarco CA D : fi 
conduca peri punct £)C la recca FO infinita.:: 
fatto centro in E con T intervallo A B fi for^ 
rfr l'arco EG, e daF^nto F fi deferiva l'arco 
£G) per la qttal cola condottarla tetra AG'i, 
taglierà quefia il circolo in H,. onde ta retta 
CH larà unardeHe nove parti bramate, che ììt^ 
fcritta nove volte nella circonferenza formerai 
la figura di nove uni eguali» 

^ P R O P O S I Z I Ò N È VT. ' 

Nd data circal§ infcrivere una figura cTundlci lati^ 

N' EL dato circbfo A E F /g^. 2, fi conducai 
• il femidiametrò ÀBj cjualé fi divida pef 
metà in C: dalli plinti AeC con' lo ftcffo in- 
tervallo AC fi deferiva Tarco COI, & AD.- 
dal punto 1 con intervalìo'I D li deferiva TarcO 
DO: farà finterv^Hd OC. un lato delti undic;i 
*ricercatì,'cioè trafporraco ondici Volte nella cìfi^ 
conferenza • 
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> R O P O S I Z I O N E yiL 

Da un dato circolo levante u» figmentù^ che coth 
tenga un angolo eguale ad un dato • 

N^ circolo AC E ^fig* 'i. fitiriil fcmiàia- 
mccro BA fi conduca di $ììx 4a tangta-* 
te A Ey fi iaqoi T angolo FAC aguale al da* 
to,D -fig, 2t« c.f^rano tutti piangoli cofticuià 
ibpra la retta AC, e nel fegmento A£C c< 
eguali al dato D . Sarà dunque il ràcercato feg- 
«neiHo AEC- T ^^ 

-P R O P O S I ZI O NE VIIL 




Infcrivero^ in mn 4atocìrcoloim triangph cjpèiang^^ 

lo ad 4in dato-^ 

EL cìrcolo AB C^%* 3. fi condaca ^ A 
la tangente H A G ^ dal ponto dfel con- 
tatto A fi facci Pungolo HAC eguale alF ango- 
lo E della fig.A* 5i facci anche TangotoGAB 
eguale all'a^golo^ P di detta figura, poi{i con- 
duca , la retta B.C, « 'fati il warogolo C A B, 
eguale al dato E FQ. ..:-. v.^. 
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yò Libro ^er^^ch^ 

PROPOSIZIONE m 

fn un dato triangolo infcriverli ttn circolo • 

NEL dato triangolo B AC /J^. u IT taglijnri 
egualmente H- angoli BeC per tìt ptopo^ 
fi^fj^ne j\ del libr0 I e dal punto della fetione 
P y alii la perpendicolare DF» edal punto S. 
coir intervallo D-lF fi deferiva il circolò E FG, 

\ ■• - • . . • , . 

P ?. Q P O S I Z I p N E X. 

in un dato triangolo infirivere un quadrato* 



EL dato triilttgolo hCH fig. -t. dalFe- 
ftremità della - bafe A B s* eccidi la per-. 



N 

pendicolare AD , quale fia eguale alla bafeAB: 
dal VeiH:i(^e G fi ccfnduca là rètta GÈ ^àralleb 
alla retta AD; fi conduca F c^liqua DE, che 
f àglierà un lato del dat6 triangob in F : dal 
pu^TPt^ f*'fi tiri lì^ Vena^ FG par^lìiefa alla* bafe 
A F: fi tiirino le rette F If, e G I paralkk d 
CE*)-è fai'à FGH^I il bramato qlibdrd^^ in-' 
fcritto nel dato triangolo f . 1, . . 1 .> 






PRO- 



>^ . «• *^^. . ^$.. • ■> 



P R O' POS I Z I O N E XU 

In un, tfiangoh equilatero infirivere.un Tcntàfgofii 

ordinato. 



n 



£L dato triangola BCA figù T;da} putito 
A s'ecciti la pcrpencUcolihe AI egofflc ard 
ABr dipoi'fatto^ cejicro in.Acoi^ f iatervalio 
AKfi deferiva r arco BI M^ xjuàl fi divida i^ 
cinque parti eguali da Bai, eoii aàa di^itefte 
parti fi tagli] rai^oa l M ia M^ .e:f2 titi Ih retnì 
AMv\<)^dl^ fi divìda in L.* fatta iehtr^i in Ai 
con rinter.vaUo AL,, o LM&coniduca Tarco 
L D , dalli punti L E) fi, tiri la retta L D H , T 
int^r.valto BH'fi pom. in AG, ^^Jjafft tirine^ le 
rette D G ,, M G ;. facto centro iti D con T in* 
tervallpwdclla fwione N fi conduca Tarco N O : 
fatto cenerò in N& O fi f ormino ^i archi DQ^y 
I>P, ^ tirate le rette Q P , PQ;^:NQ.s'avrà.jl 
P^magpno bramato^ . • . 



' . /. 



P R O P SII Z IO NE XII. 






V * 



1« un datai quadrato ihfmvere un^ triangolo 

.! il . « •. .'. ,equila$ero\ ..• j. ^.= 



A •> il * 




^EL idota quadrato A EC D' fi liriflo le duP> 
goaalì :AG , : B D : fati o'<eatra inE cbn 
intervallo E A, fi deferiva ilelr^o A^G D; 
fatto centro in Geon intervallo CE, fi con- 
duca r arco <3 E F ^ poi fi tirino le rette A F , A O , 
e fi conduca la retta HI» e farà A H I il brama- 
to ti9fngolo equilatero propoRot PRO 
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74 Libro Tàriò: 

PROPOSIZIONE xin. 

I 

tn'Un Pentagono infcrivere un triangolo equilatero * 

NEL Penctgono ABCDE fig i. circon- 
fcrivaG 11 circolo ÀBCDE.- Dal pùnto 
A con intervallo A F femidiametro del circo- 
lo fi deferiva V arco FL , quale fi tagli): per 
Qiecà in N: fi conduca per li punti A&N la 
ietta ANI: fatto centro in A con Tintervai-* 
lo A I, fi formi Tarco lOH: d' onde tirate 
le. rette AH^ HI forraerano il' triangolo e- 
^iiilatero ^nicritto in un pentagono. 

PROPOSIZIONE XlVi 

' I» ifn Pentagont infctivere un quadrato » 

t 

NEL. pentagono ABC DE figé %. fi con-» 
duca la retta B£, ficchè tocchi Tefire-*^ 
mità de' lati AB, AE: aqueftaretta BEfe li 
conduca là perpendicolare ET, la cui longhez- 
za deve efler fimile a BE, e farà quefta de» 
terminata dalla retta A T , che fa angolo ^ in 
T, e taglia il pentagono inO, per cui fi tiri 
QP parallela a CD; dalli punti P&O/i al- 
zino le perpendicolari DM, P N , pòi cóndot-» 
ta la rena M N compirà il quadrato ricerca* 
t#ì cioè' MNP 0« 



LI 
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LIBRO dUARTO 

>Jcl qiiak fi dimoftra la ma» 

nicra di circonfcri- 

vcrc figure a 

figure . 



é • ' 



Cireonf cri vere figure a .figure , è 
tutto t ofpofio àelt injcri*vere , 
mentre ora i intende ^ che ad urta 
data figura fi debba alt intorno di 
detta dijfegnarne un altra j ficchi 
refil fuella infiritta in quefia 
nuova che vien frofofia . 



1 « 
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7Éf LibrQ Quarto. 

PROPOSIZIONE I, 

M UH date trhngot% ^ìnonfftìver^ un circola « 

SE il triangolo 6 A C è cquiUtero , baderà 
.partire per -metà B A m D , e fatto; cc^ 
tre in D cprt T intervallo PA"; fi tiri il cir- 
colo, e faifà {ét^oiè 

Ma fé il triangolo non è equilatero) conie 
nella fig. i. diìli^ùnti ABC u' faccino le fc- 
zioni EF, per le ai^li condotte le rette ED, 
FD ) il punto Doari il 'centra , per mezza 
^el quale con T intervallo DAi o DB. fi for*" 
inerà il circolo defìderato ^ 

PROPOSIZIONE IL 

In uin dato quadrato eìrcanfcrhere il circolo . - 

... < . 

AL quadrato ^ChTXfg.i. fi tirino le 
L diàgònjfli ABVCD.,-ch^'Ugliandò(i in 
O, darano il' centrp, pei: 'dui (jon ,V ioneryallo 
p A li tirerà \1 oramato circolo, a.tt^jrno al da- 
ixy^ qiidflfr»tot.^ L* ifléito fi fe^à fé &ìfle |^to|)o[ta 
di'Hritr^are*. il ^cntrA' ad un quadrato v 






^ 
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Uhm ^ur$9. fj 

PROPOSIZIOXE 



K 




A Bbi^ il cìrcolo DEV^r. i.a 
fi circonferivcce ^Bcriu^ 

GF^H/f^. 1. DaloMoCS _, 

metro AB: fi &cd T «joia aCE ^ 
ad H, € Y angolo BCD^>db a G- in» 
le rette DR, ES die fiogìi^ sei «aa«C- 
fi xiM la tangeoR NO panLck alla iena Di 
? la taagCDCe OI par^lda a4 ES, e man f 
altra tangente N I parallela al diaiscr^ AB 
farà li triangolo INOfimilcaliriaMoJo FGH 
^ircoafcrino al cìrcolo dato DE V. 

PRO POSIZIONE IV. 

In uà ciròsh dste €Ìnmfewn€re^ 

• » • * 

K i circolo. ACBD fig. 3. fi c«MidiKBao li 
■JI\. i^Unaetri AB, CD, Ceche fi tagliinoad 
ahgofli retti in O : daUi ponti A, cT», D 
con r intervallo AO fi conducao* li fttnkir' 
Còli HOG\ GOF-, EOF, EOH.ooindi 
fi: coridi|c>nd le «ite EF,FG,GH,HE 
nei puati delle (èziom E, F, G, H*, e- lati 
?Ì Woofcritt» il ^loAtxtb al. dar»- circolo, . _ . 



• ^ ♦ 



PRO- 
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hiiróf ^uarto\ 8 1 

P R O P 05 I Z I O N E III. 

» t . - N • . . P ■ 

I 

yid un dato circoh eirconfcrivere un triangùh a^. 

quiangolo ad tin altro. 

ABbìafiìl circolo DE V fig. i^a cui debba?- 
•fi circdnfcrivere mi triangolo equiangolo a 
C PH fig* t. Dal centro C fi conduca il dia- 
metro A B : fi facci 4' angola A C £ eguale 
ad H^ e 1' angolo BCD eguale a G: fi tirino 
U reùe DR^ £S che &iaglijnò' nel centro C: 
(itivi la tangente NO parallela alla retta DR, 
^ la tangente 01 parallela ad ES,<e tirata 1' 
altra tangente N I parallela al diametro AB, 
farà'il triangoiqi I N Oiimile alcriangoF^o 3F G H 
circonfcritto al circolo dato DE V« 

PRO PO S I Z I O N E IV. 

In un cif(klo daù> chrcoAfcriveré^uni^^^ 



* k • 



V t cireoloi A CB D f\g. j. fi conducano li 
i/\^ ^iam^hfi^ A CD, ficchè fi taglijnoad 
angoli retti ii> Ò : dalli pùnti A \' C, Ì&, D 
<*on r intervallo AO fi conducine li fetaioir* 
cóli HOG\ GOF-, EOF , E<> JI .-^quindi 
ft; coridtrcand le fette E F , F G , G H ^ H E 
nei' punci delle, fè^ioni Ef F, G^'Hye^farJ^ 
^irtoi)fcriuo il^[Ufsdi^t6''aÌ'dato-^^ - ^ 



•^ . i .^ 



PRO 



8i Libro ^n/fth> 

P ROPO'SiZIONEVw 

CiH$nfcftmere im Ventagon9 ad un daUk €$fcàl§^ 

• 

SIA dato li circolo ABC DE fig. !• in que* 
Ito fé li inferiva il Peaiagòiio /^er lifpr^a* 
fi^ione 3* del libro HI. Dai centro F p^r met* 
zo desiati dei defcricto peoita^ooofi tirino le rette 
FO, FS, FR, FQj^iFA, FP: fi conducala 
cangen^ PQ.: per il puQto A dal centro Fcoa 
¥ intervallo F P defcrivafi il circolo occulto O P Q^ 
]R. S : quindi fi tirioo le rette SO, OP, PQ | 
Q.R9 RS, e (ari fodisfatto al quefico. 

PROPOSIZIONE VL 

^dunPoUgono ordinato eirconfcrivere un altro poli^ 

. gOHoparimonto ordinato . 

DEL dato Poligono BCDEFG fig* z. fi 
allunghino li due lati BG, E F finché con- 
còrrino nel punto, H: fi tiri la- retta HAN, 
(he tagli) per metà T angolo :<x H F ,.poi dal 
centro .A con V intervallo A I fi^ deferiva il cir* 
^plo occulto IMOP : perla jmetà desiati del 
dato Poligono fi tirino Je r$ae /it 9 A M » 
AO, AP, .perlochè tirato per i punti dellefe*^ 
zioni le rette* J.I , J P , PO, ON, NM, 
ML[j Uri circonf crino il bramato Poligono » 
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* Librò ^artù^. 55 

P R O P O S I Z I O N E VIL 

Ad un triangola' equHatetQ circ0nfcrlverc un 

. quadrata • ^ ' 

DEL triangolo A£C fig. x. fi tatgli'} la bar 
fé BC in £ i fi allunghi di qua , e di 
Jtà U bafe BC ne' punti D, e fia ÈP/cguale 
air intervallo A E; fatto centro in E con V in-* 
tervallo EC fi deferiva il femicircolo BFC: 
fi produca A E infino a F :. fi conducano le 
rette AD., AD : poi dal punto TP per C ft 
tirino le tette FCQ, FBG , e fari iformato 
il quadrato AGFG circonfcntto al triangolo 
dato ABC. 

PROPOSIZIONE VIIL 

jid un dato quadrato circonfcriverè un ' triangola 

equiangolo al d^ta s 

SOpra il lato FÉ, del data quadrato D E 
F G jff • %. fi facci r angolo E F M egua- 
le all' angolo A del triangolo dato ABC fig. 
j., come pure T angolo MEF , eguale a B: 
li producanole rette ME, MF, D, eG vec- 
fo I & H , e farà MIH il bramato triango- 
lo eguale al dato ABC circonfcrùtO al qua-* 
drato EFGD, ' 



PRO- 



PROPOSIZIONE IX. 

jid un triangolo equilatero circonfcrivere 

un Pentagoni ; 

IrX AHI punti , ò fianò àogoli A , B ^ C de^ 
jLJ triangolo ABC fig. i. con intervallo mi- 
nore di B D t tirata però prrma V occulta A ì) per- 
pendicolare aBC) fi tirino liai'chi IPi L F, 
E Hj dàlia feziònéÒ fi pàrtifca l'arcò OK in 
cinque (jàrti Sglìdli } quattro delie quali dt)vrano 
fcrvirc à coiidur V ar*co K'M E .• (1 conduca la ret • 
fca AEF: fi tagli] l'arco MF eguàfe ali* 'arcò 
£N: fi tirila retta FCG eguale aF À: fi ta- 
gli) rarcoKHegdaléaK E: fi cònducina i lati 
Ali IR eguali a A È , F G , ^ed il lato R G farà 
un lato del pentagono ricercato , e per confeguen- 
2a al triangolo ABCcircònfcrittò il Pentagono 
AIRGF. 

PROPOSIZIONE X. 
Ad un quadrato cireonfcrinfere un Pentagono . 

^T EL dato quadrato ABC D j^^. 2« fi allunghi 
y C B verio N : il lato AB fi divida per nietà 
in R^ dar cui s*;alzi la perpeodicòlare R V : con l' in- 
tervallo R B da B fi tiri l' ar co R N , ? da D, e ^a C 
r arco S T •* fi divida in cinque pariièguali l' arco 
R N^ adue delle quali fi formi Tangòlo CB R :, ìx 
tiri la retta G B , e fi prolunghi fino a Ò.* con V\xtr 
tervallo R Hd'una parte fola fi ìegnirio K archi ST, 
per formarli angoli S C T , S D T^ da C a T fi tiri 
la retta QC T O , che fi; eguale ad O V: poi V M > 
MP,ePQ.efarà fatto. 

LI- 
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LIBRO QUINTO 

f - • ■ • 

:C he dichiara il mo^d di ri- 
trovare le lince prò* 
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li Ifhòàò di Yttró^até U lince òró-^ 
fH^i/^^<»iaH- mn è altro che collo^ 

■-'^ fianT^a j ^ccè^ «M/nd la de fiderà' 

:t0 fropors;ìo^^ ffa.Ji fiefi* 
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PROPOSIZIONE I. 

/Fnf due déite Mte riM'Oare la media proporxionak » 

*"• . • " * - • • ■ 

AUeodo due linee f come kt'Rfig. i. e do- 
. vendofi a jqucfte due ritrovarla medijflE pfo* 
pòrzionale, con intervallo aflai maggiore di A fi 
conduca a|iiacec^b retta G H fig^ %• poi fi pren- 
da CE eguale ad A, & ED eguale aB: fi divi- 
da CD per metà, coinè in I, e conTiaterval- 
lo ID» overo IC fi tiri il femicircolo CFD: 
s* alzi la perpendicolare EF, e farà quefta la me* 
dia proporzionale tra A e B • 

PROPOSIZIONE IL 

h§(jualunjm dof a proporzione por pia del/a fomma 
' dogli efiremiyO della mcdi^a proporzionale ritto* 
vair gli efiremi,^ co' (jwdi fi ftf^giongom • 

r I 

SIA AB ^^.4. la fornata degli éftremi, cioè 
due grandezze aflieme congionte lenza ve- 
runa diftinzione » delle quali linee , o grandez» 
ze fia la Cyy^^.j.'nicdia f>roporzionale , nella 
linea A fi noti la metà, come G, poi fatto 
eentro in G con intervallo G A fi tiri il femi- 
circolo AEB: s' alzi la perpendicolare BD e- 
guale a C: fi tiri la retta DE parallela ad AB: 
dalla lezione E fi tiri la retta E F parallela a 
BD, e farà F il punto, col quale fi congion- 
goao li eftremi • Sarà dunque la E F media prò* 
porzionale tra gli eftremi AF, Se FB. 

PRO- 
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PROPOSIZIONE HI. 

Data tra due terminila media preporxjonale y come 

aruj^}a, diffsranf(fl,tr4 gli eflremi ritrovare 

P uno e f. altra, efiremo . 

SEfofledata la GH media proporzionale » eU 
ABfig^ u perla differenza degli cftrcmi,,o 
perecceflb » cól quale un eftremo ftioera l' altro ;fì^ 
ritroverano gli altri eftremi , fé fi ecciterà la per- 
pendicolare B C alVeRrcmità della differenza A B, 
ma che BG fij eguale alla media proporzionale 
G tì .• fi tagli) di.ptii per metà la differenza AB in 
D : cor intervallo del raggio DC fi conduca il fc- 
micircolo FGE ;poi fi allunghi-la retta B Afino 
ai punti della circonferenza £ e B i e farano B E , e 
B F i ricercati eftrenii • 

PROPOSIZIONE IV. 

■ « • . ... 

Tagliare una data retta y ficchi una parte di quella 

fifmeJia froper^enale tra il refiduo di 

queHa\ ed un^ akra retta . 

Siano ora le due lince date A A, BB, edebbafi 
tagliare A A, per ritrovare la media propor* 
zionale . Si conduca la retta C Dfig.z^ a piacimen- 
to : fi tagli) quella in E , ficcbè eguagli] la A A » & 
£ C eguale a B B: coaintervallo della metà di C D 
fi tiri li femicircolo C F D : s'ecciti la perpendico- 
lare EF: fi tagli] la retta CE per metà in Brat- 
to centro in B con intervallo B F fi deferiva f arco 
F G : ora fé prenderemo V intervallo E G ^ e io ri- 
porteremo in H della A A ^ farà A H la media pro-^ 
porzionale tra il redante , cioè H A^ e la data B B 

PRO- 






P4 Libro ^uÌHt9 i- 

PROPOSIZIONE V. 

Date due rette riuMruare tà terra prfh 

fumale, > ^ 

Siano le due date rette A B , A C ^ trov€- 
raffi la terzg; proporzionale, fc lifbrnq^càa. 
beneplacito T angolo D N E J^. i. e U parte 
N H fia egnale ((d AB, la parte poi N O fij, 
pari ad AC t come pure HD deve efler e- 
guale ad AC* ora fi conduca la retta H O y 
come anche la rena DE paralleU^d HQ, e. 
farà U £ O la terza proporziona^ ricercata. 

PROPOSIZION^EVI. 

Date tre rette ritrovare la qnarta frapón^enak * 

F foflero date tre rette » ciqè A » B | C , 
e fi doveflè ritrovar U ^[iiarta ^ che ìfolTe 
alla terza, come la prima alla feconda, fifac* 
ci a piac^e Farfgoìo GDH: fi tagli] la paji^ 
te DE eguale aHa data A j?^. ^., come anche* 
la parte D F eguale a B , e la : parte E G e- 
guale a C ; poi " conduca la retta E F , e G H 
parallella alla retta E F , è fari E F la q[U9r* 
ta proporzionale ri^ejcata • 
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P RO'*»^^ S 4 ai O N È Va 

Di Jue^^ate tétte fitrévar due iftèdii ]pnpln^Maii^ 

• ^ 1 

Siano leiJatè tette AH, I B ; Si toàdiica dun- 
n^ue la retta ÀB/f^^.t.iBgu^lead À,H« fotto 
B fi calila^rpendtcòhteBCé^uaìeal^: fitiii 
la retta AÌC, ;qoa!c iì dly Wa per metà itiFrV 
eccicitìo le Vèrpcttdicòlari AÒ'; CR, pòi fottd 
centro iftFtì deferiva f arcòp^, inrtcHtoptrÒ 
chela eprdàtJE v e ndhi i W toccare T àngolo B^ 
tìoè còri l'intervallo A B ^ ft ftràno A D, e CE ta 
Inedie proportìbnaH fra le date AH, XBV 

P R O l^O s: 1 zip NE vili/ 



X. 



Tagliar dui Httè date in quatto pani , /tedi /i^/«g:* 
menti fi fnù pf&pùtv^wali^ * 

SIjnolc rrtteÀB, AC quelle ciré ^vonodTer 
divife in quatro parti proporzionali. Si fac* 
ci dunquerangolo retto B O C fòpra la rett^BO , 
che fij aguale ad A B .' fi tagli) la retta O C egua- 
le ad AC> e (ì conduca laretjE^aBC: fi deferiva 
il femicirtolo BDO con ÌAtèrvaHo della ttedì 
dt BO: dal punto «telia. feziotie D fi tiri la réf 
ta D E parallela ad O C » e la retta D F pé^alkl* 
*d Ho, e farà tagliata |a 60 ìnE, eia CO in 
F, è farano BE, ED, DF, FC le quattro 
^roporzipnali ricercate . 



PRO- 



f: K p f 9 5,t?il 0?J(:E. ;IK. 

PlUtaiiLqfiaptitA^.em la quale il.diawtrio.d: un.qmi- 

ebt quadrato eccede il lato di dette quadrato , r^- 

. tto.yan,laùmgbtx^del4etiaiati>.. 



SE foiTc AB ^. -!>. recce(rodau».r<;>praiÌdiar 
. inesco d'uD qM^tli'aro., io À.BÌr<>j)rjiB, s'alzi 
Upei7en(lia0lare,QC eguale a B A.: fatiq^ceatro 
ìnCcon.rìii[erv»lfD.CBG delcriva l'acca BD-,. 
poi ficirila retta AC D ; per riirovar poi il diamer 
c^o^el quadratoli produca in infìnicaA'B-ia E^e<t 
aggiuQstio iLcamQairQ-iìachè. fatto centro nella 
retta A E l' altra punta del compalTo cocchi la Dj 
&A)rlìt tiri.il: {emict|-caloEDA, chetaglierà Ui 
ABìnÉ,'e farà ADilIato di quel' quadrato, ili 
culdiapietfo A.E e$:cede illua A.DcpIUqiunr 
tità.,,o lìa.eccelTp A.B- 

tPv-R Q B OS. I Z t Q N E. X- 

^ ^Tagliare, una rftta /umdot Uragione.i aknt: 
' ..: date. tìttte ~. . .' 

/%..2.. dà tagjiarfi fecondo ifr 
X C,: D, E, F. DaUflrcf. 
!abliqua'a piacimeaio AG, 
»C, ScHIcgualttn: IL 
Eguale »F :{ì ;:on£luca la retta 
O, H P tutte parallele alla 
WttaBM,. efaràiaretiaÀBncipuniil', O, N. 

tasUw come. fi.ciceicA.va., 
* P80- 
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T^ R O ^ O S 3 ^ 1 H E XI. 



T agliate raìmente una data rétm, ft^éHè f tétta fia aS 

un feg menti) , game hfteffo fegmento al rejìan- 

*u j '^ioè' tagliarcunar linea con cftr^ma^e 

'media 'ir0gÌ0ne. 

SlAdoitque propofta la recta AH-: 'jfig. i. s^ 
ecciti la perpendicolare AD, e fi allunghi 
lino in C, che dovràeiTere lametàdi A^B. Tac- 
co centro in Ccon iacervàllo CB fi^ciri Parco 
D B: così dati punto A con ^l' intervallo vA D fi 
•formi l'arco DE, e farà la retta BA c^gliacaàa 
£., come appunto fi bramava*. 

V K o pi^ siz i 0i>iEim. 

'Sopra una data ritta formare due rettangoli feconda 
mna data ragiona ^cbe^ann^ altfe-dM-retto* 

lA data la retta A fi %. a. ^fopra ila quale 

debbanfi coftrtuire due rettangoli , che ftij- 

no fra di loro, come CaD. Si tagli) la retta 
AB in E con la ragione , ciie ha C a D per lu 
propo/fTJone X. di quefto libro: fi formi il^uadra»- 
co ABHF: fi tirila retta E 1 parallela ad A 1^1, 
e faranno BEIH, EIE A li ricercati rettan- 
goli; im perde bè farà il rettangolo AI, al rd^ 
«angolo EH, come la retta D allar«ttaC^ 
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LIBRO SESTO 

r . . I 

Che tratta il vari) Inftromcnti,' 

^uali facilitano di . tnol^ 

to le Operazioni 

Geometriche • 



Qjiì fi tratta J^una fiala di ceih 
V t a partì eguali : del fimicircolù 

graduato: della Parallela , ^ <f 
; um S<ftadra»Str omenti che fa* 

alitano di molto le antecedenti 
. Ofer azioni* 
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104 Liìnro Sefio. 

PROPOSIZIONE L 

Con Pr ajut» <r une Scala fi palino cmpfctrf $ iati rfi 
\ , Qualunque Angelo , 9 '^tmngùlo iMo #• > 

SI fabbrichi y o fi facci fare da un perito Artefice 
» laNorm^ ,o Ri&aBO^;?. i* divifa in* loc pafr 
ti )le piace , e lervira queita per cono! cere di quan- 
ti piedi fiaillatò deir angolo GAG fìg. 2«o ilati 
deltriangoio^FOD)!^* j. imperochè mifurato V 
intervallo AG ,o AC nella fcala BO , Vedraifi efler 
uno di que' latlpiedi ao ; Ìo fteffo fi può dire de' lati 
FO, OD, & FD trafportati in dexta fcala « 

PROPOSIZIONE IL 

Con Pafuto del Semicircolo fi può faperc quanti gradi 

qualunque angolo co/li , efefia retto , acu*' 

to y vero ottufo • 

NON v^ e dubbio che icon V ajuto dello, ftrd- 
ment^ , cioè S^mìcircoio che rapprefentat 
/^/ìgiif^ 4. non fi diftingua fubicodichenatuta fi^ 
un angolo /.poiché pollo rinftromento fopra gli 
angoli , ( allungate le linee , fé fa duopg ) fé urto de^ 
lati deirahgòfòf che fi ricetta -eguagli] la metà del- 
la bafe deUo flromento PIVI t ^ T altra cocchi la 
fommità I , farà quefta di gradi 90. , è farà f etto ; fé 
poi calatfe da detti gradi 90. farà acuto « Se tanto fi 
dilataflcyche arri vaile a gradi 119., T angolo fa<- 
rà ottufo , come in detta figura fi può efperimenta- 
re neir angolo FOD ponendo il lato OD neir 
O M y e prodotta la O F giungeri appunto fuUi 
detti gr^di 1 19. 

tRO- 
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!► R Ò P Ó S 1 Z I O k £ III. 

ConF afutù della Scala , t Semcìrcolo Ji conofcpfw nùH 
. fole i lati de Triatf^^lj , ma anche gli anr 
ggli de^^ùali /ònpcvmpùfti. 

INfatti liei triangolo FOD /(gf. '3. obliquata 
gelo farà iilato FO piedi 19. OD piedi 
Ì5. , & FD piedi 37. per la fcala BO: tirati 
poi daireftremitiì di qualunque lato li archiceli ^ 
KI., mL, e quefti riportaci fuUa circonferènza 
deiSèmicircoIb, ti notificherahóia quantità de' 
gradi del circolo, che importano , e la qualità^ 
o fp^qi^ditd^i'MgoH ridotti però alla grandez* 
za delSeniiciriolO) come nella antecedente Pro- 
pofiziòne; abbiamo djetto, che.pereiTer cqfa chia- 
ra paflaremo piii. avanti. ., 

P R FO S I Z I O N E IV;; 






Cen /^ aJu$Q del Semicircelo fefVMte un angolo V* 

quiangoh ad un dato» ^ 

SI defiderà |)er èfempìo un aiìgolo equiàngola 
al dato O della fig, 5. Tlrarta dunqutà pia- 
cére la retta, AB /rg;. 4* fi tirì il ftmiciréòld 
AFBconfitnile allò flronientó ÓM, ed ivi fì^ 
trovato r intel- vallo tti L, fi porti da & in ^1^ 
|)oi fi conduca la retta F C , farà l' àngolo C e- 
óuJangolÒ àd;p, cottic ili pro)>ófto ; cné ìe^óì 
li^volicflre condurre' V altra ,' c^bè .F B ìaf ebbe fòr«« 

hiatò tutto il triàngolo F'CB eguale, édequiàn-» 

goloaDÓF»^ ;»; - j i-u:;: » 

PRO^ 
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PROPOSIZIONE V. 

Cùn F afuto della Scala formare un triangolo eguale 

ad un dato. 

QUefta fD^àc^f^f^cHiflima » poiché fapendo \V 
numero de' piedi d'ogni laro del triangolo 
della j^. I. crQuo|:ierts^mpio piedi ^a« per la bafe 
AB, 29. per il lato AC, e 37. per rippotcnuJEa 
PC> unit^ quefti lati in tre linee» jcome appare 
TitìUfig* 2. hoj^m^oil triangolo in tutto egua- 
le al d»to. 

A fueflo s^ awebbo ancbe fotuio [uff lire colla 
frppifis^iona 2. del L^o II. 

PROPOSIZIONE VI. 

* 

Con Fa/uto della Parallela tirar molto Uneo 

equidiftanti*" ^' 

NON fi può di^e quìkieo benefieio^pporti Tin-^ 
ftromeato delineato nélh fig.^. che chiamafi 
Faraitalay e collabi due righe «iebi(ifino> ad u<n c«r<^ 
to fegno , e però o^a ne inlegneriMiior ufo • Data la 
Mtf;iAB^4.tilxarler^tteCD ,EF,GO, che 
»;»m>eauidi(laQti,f parallele. Sotto, o (òpra là ^- 
fA A Ste^nino tre punti diftanti.a piacére «* di ^oi 
acf qdW appon^^no la parte K I della Parallela ad 
AB« ^c^Kt^ fìSg^a con 1^ mano finiflra, fìcchè non 
U^nw^f^^coolÀ^cftràs' aliargli! TaUrj^ parte Q^P , 
ypi ^^2!^% quella , fi facci calare la parte K I fino al 
pJM^9 può co , e dia quello tirifi la D C ^ V ifteffé 
li facd c^ando liir 9Ur<> punto con la E F , e G O » 
e rarMo quefte linee equidiftanti j e j^^raUde • 

^r» '.; ' PRQ^ 
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(^on P 0Ì^ti^ della. Squadra ali^ H^^lfivfiS^ 

S: AB^' °»oh<3( gi?vcwl« tnchc qusftp 0rQ9wn* 

t^ I)^U%iV^ f'Poiù;^ p^p melico. qi^eftp-.pptMiS 
»fe^ k«y^PW?«à la perpen(iipQÌv«« P«r efcmpw 
4iPf.^t?l« Ktu A 3Q, ^, ?. dai cii«jM)MoB 
49V«^»^Te l(ip«rpe94i<:ol4rp, pofl^ AlfKft$Il 
4rilfl4lronwitji »i».ÀB, ficchi rsMÌidirwwww;* 
AB» lalioeA S V rappnsfcnterà |a parp^^icolarp 
B I) > q«WÌe f'? U pofi t^rarp in a ppreflip , p J» ft(:fib 
f«rebbe , & fi dovere (ìrar la C E^li' flÓ^rtWiàQ. 
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PROPOSIZIONE Vl«, 

«^ « • * » * ' ■ 

Con t!4Ìm4^^Squ4dr<^ fipuhfgm^w iH.éM^ 

angolo re$t0 , e tag liéfr qualmqu^ liye0 ad 

angoli retti. 



I « 



'Tl^/T ON è da dubitarfi ciré ringoio O nVn fii re(- 
J^V. Wi perchè feiii!orarcpV^^M?ft9 9«lfi?- 
xpicipcplo mi moftra grj»dt pp. chi: è la fQinm« dfhn 

ref ^ò . .p\ini^ fé qijipfto iaftfQmCPSo ba T^^golo 
Ò rWW jjpotf i> *Qc "? tagliare per mezzo dì quffto 

taà pIi^Mrte S.I^ cìrer^ B? E p^r via di S V . 4f,p9Ì 
vpljtatia la Squadra con il \^o $ V v^rffo Mtjieiiìò 

E jd > fi'ftrà wgMata U.P Q ija E ad angoji retti • 

• • » ' . . ». » 

'• • '■■■ ■ ■ PRO- 
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ili Lièriy ìefio. 

P R p P O S I Z .1, O N £ IX. 

Ihfcfivefe ànTemagoif à fiaeèrf fehz4 P afito'^^hkc9l(K 

DEfféivere un Pentagono è una cofa ailai dif*- 
6c\lt a&rG , quàndo^^ai)bi afare fenziaTajtito 
del circolo; e perchè tifx^r/o dot intcllcBum, ho ero- 
vac6> un modo faciliffimo , che voglio qui efpprlò . 
- ^ tiri il piacere la retti ABfig. ut fi divida mVin'* 
ique parti eguali, instandovi li furoi ntmieì'r;SitiigUf 
ad angoli retti la AB nel'pùnto 2.e fi cofadata ìàCD 
perpendicolare ad AB: fi divida per metà'il'2« é '^.in 
fi : ri'mer vallo A u j o B u fi trafportì di^oà ìiòi ìk- 
dal iJm H & £; e-ciò fatto av)*esno fubf to due ^iti 
del^entagono efàttiffi nie HA , E A , che li' pòtìhi> 
Cubito condurre. Per le altre poi fi prenda là metà 
di HA-, o EA , e fi perrti di qua , e di là dà B, cioè in 
F e Q. Si tiri FG parallela a CD:fiirà qufcftalatar 
fé del Pentagono ; perlocchè tirate le rette H F» 
GÈ)' fì&rà formato il 'defiderato Pentagono » - 

Se fi doveffe poi formare il Pentagono fu una deter- 
mnata reità : yuejia dovrà dividerfi in tre parti ', e 

— , eie per effèr-cofa piU difficile , farà meglio valer ^ 

fi della propoJÌT^ione ^ del Libro IL 

P R O. P O SI ZIO ^ JB. ^ 3C. 

Fermar un quadrato ^ che coftitui fiala figura ceteRe • 

SIfok'mìiiquadratòABCDdi gran^tza ad ar- 
bitrio: quelle quattro rette fi dividanp per me- 
tà In EFGH. Si conducano le rette FÉ', Etì ^O» 
XjF , e ftrà ifcritto un quadrato FEHQ 1 Si'còndu* 
cano le diagonali DB,AC,purcìiè non ecQèd^o il 
liuoVo Quadrato ; fi tirino le rètte I M ^ M L , li K , 
K 1 9 e farà formato un intimo quadrato \ che divi* 
cera tutta la figura in i^« triangoli equilateri , che 
fono ^ fecondo gli Aftrologi . le dodici cafe celefit • 
'^^ ^ Mol- -^ 
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Molte »tcre cofe fif.ponno fare con V ajucoi 
di quetti (iromenci, quali col continuo- ei^rci^ 
zio ritroverà da.fe ftcffb TOperatore , do^ccchè por 
era faremo fine al Compendio Geometrico , ri-^ 
fer|>apdomi nel Trigonometrica altre cofe pìk 
psirticolari e dilettevoli , quale aaderòi compi- 
lai db , per darlo poi alia luce , fc; vedrò che 
q^i^efto incontri |. come fpera , il comnuinc 
gradimento . 



IND I C E I. 

Di v^rfe c^fi conPenute in quefioy Lih0% 

a fi ano Amu^ta^m n€ceff4niy, 

^er chi' vuùle im^jfejfar- 

fi delie OperaT^oni 

Geometrie hcr^ 



ANcoLo è quel fpazio, che fi riero va tra 
due linee ^cl^e s'uoiTcoao in uà puncoi. 

Angolo è di varie forte» : pt^ ti«. 

Ab. co è una portone di circola determinarra 

da una retta. pag^ & 

Assioma è come una verità > che fi pone per 

4)rÌQcipto fondanientaU. pag* 3^ 

;B-AS]p e quella rqtta, che fual tirarfi ncircftrc- 

tnÙ9 delle figure dagli angoli oppofti « /v£* 8^ 



1 16 Indice L 

Centro può dirfi quel punto ì che 'fi trova 
in mesto ài qualunque figura. P^S* 4* 

Circolo i una linea curva formata dal com« 
paflTo. ^ pag, j. 

CiR<:oKF£R)SNzA è Una linea curva ^ che for- 
ma il circolo.* "oàdi la fig. 4. pag. xj. 

Compasso è quelf iftromento )> che ferve 
a formare uù cih:olo y - o ' parte di dettò • 
pag. XIV» 

Cqmpa5S{ di varie forti. pag^ xim. 

CoRt)À^ overo Sottesa è quella retta ^ che 
tenere rarcO|0 por^iofe dit:trcolo; pJ^. 8. 

!Dega45oko èèna figura di à^xìoxu pa^ 50* 

Definizione è quel concetto ^ per mezzo 
di cui & d^'finiicei e fi*«idtte in cKiàró ciò 
che fi .vt¥o] dire, o fpiì^g^» ^ png. 3. 

DiAGONAtB è quella retta, che fuol trarfi 
nelle figure quadrate diigU angoli oppofti. 
pag. 58. 

Diametro è quella retta ^ che taglia p^ 
metà uà circolo » o figura , che imiti il cir- 
colo paflfando per il centro ^ e giongendo fi« 
no aUà circonferenza.. ./^<g[* ^* 

DiMAKDE o Postulati fooo cofe » dhie fi 
cercano ^ o fi concedono ne' principj' Geo- 
mettici* - pag. }. 

Doobcaooi^ò^ unafigufa dt it.hti. pag. so« 

Elisse è una figura formata di linee curve* 
pag. 19. 

Enne A cono è una figura di nove lati • pag. 50. 
Ettagono è una figura di fette lati« pag* 50. 
K<lun.ATEito vuol dire di hti eguali, pag. 46* 

EsA- 



Esagono è uga figujrfli ^^. i^ì laci. p^g. ^o^ 

FxGJCj&A celefte è una figura che forxx^a dodi' 

ci angoli/ cb^ r^priflrai^no k dQdix:i cafo 

celftfti. p-ag* 112. 

FicuBA rcgobre ¥uql dire di lati p aogoU 

eguali. pag. lò. 

FIGURA irr^dire vuol 4ife ì4a iati) O/ ^^g^'* 

li difaguali» ^^f^. %€• 

Figure mok Ifanefe vupl di;^ di plk (sm^ì pag. t^^ 

Far Centro vuol dire piantar una punu del 

. compafTo y dve & déi^de^gr il <;eii^Q ^^. ^7<^ 
IttnrERVALtQ è lf> ft«flb ^;liie (p^io , di^^ 

aa , o mi£iiira. > dho lì pr^n^* cpl cQinpaflb 

p0g. |rOi I 

IvTttaLSEziONC ^ Jo (leflTQ qh^ il ts^gUp , 

cbe fa il punto di Sezione 'vedi Sc^o^js • 
IpvoteN'Usa è qut]i% r«t^. che ^21 9ppo(la 

ilir^Qgolo retto. pa^. io8. 

I.A7t fopo le fteU^ r^tc4 l^nei;^ c\^ ip/iPAAO; 

r angolo o figura. pag. 8. 

Linea retta è qu^a , ch^ fi tir^i per via 

doila figa-: V9di la Tavola XL pjitg^ 24. 

LiAtEA curva è (ftttdUa., «i^e fi yr^ por n?.pi- 

. ZQ del Compa(tp% ^ p^§^ A* 

Linea mtfi/sii ò ^u^U» ^q.pas^qcipa della. 

jretta^ e dcUa c%x\sl. pag^ 4» 

^NEA obliqua è quella , cba inclina pi^^da 

juna parte , che dall' ahra . p^* ^ 

LtN£A fi«it4 è qufìlk > cll^ rico«9(cq \ Ìw\ 

^xermini , Tali: f<wq Ija line» , i^ C^mpqn- 

gQsp: naa figuea,. .. . ^^. 7. 
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Linea infinita è quella , che il produce a 
piacére. p0g. 7* 

LInca morta , ovvero occulta è quella, che 
è formata di tanti puntini. pag. 7. 

Normale è lo fieffi> } che perpendicolare • 

Ordinato vuol dir fatto con aiuoli , o la-* 

ti eguali. . pag. 49. 

Orizont/ìle è una retta pofta in equilibrio. 

pdg. 7. 
Ottagono è figura, di otto laù. pag* é%^ 
Ovale è una figura , che rapprefenta la for» 

ma di un ovo per via di curve • p4g. 15^ 
Parallela è una retta , che in confront(^ 

d*un altra conferva fempre la fteflb diftaiip 

2«a • t^* ' 7* 

Farallelogramo i una ligura dt 4. latr 
paralleli. pag. 58.. 

^Pentagono è una figura di cinque lati..! 
pag. 15. 

Periferia vedi circonferenza. 

Perpendicolare è una linea, che poffa io- 
pra d* un altra non inclina d» veruna par-^ 
te, e forma T angolo recto. pag 7. 

Poligono è unangora di pih lati pag. if.- 

Porzione di circolo è una parte di circolo- 
formata da una curva • pag^ j^ 

Postulati vedi Dimande. 

Proposizioni fono quelie cofe , che vengo- 
no propofte da farfi , e per mezzo deli< 
* quah u gionge a compire le operaziopi 
geometricne » 

Puh- 



delle Annotazioni. iip 

Punto del contatta, Tredi Tangente» 
Punto di Sezione, vedi Sezione. 
QuA£>RATO è una combinazjoiie di 4. linee* 
che for^nano 4* angoli ,04. Jact pag, 15. 
Raggio fi dice quella retta , che partendo 
dal centro del circolo arriva fino alia cir- 
conferenza, pag. 19. 
' Riga è queir iftromento , che ferve di rego- 
la per tirar le linee rett^. pag. xiii. 
Rombo è figura di 4. lati parte paralleli , e 
parte eguali. pag. 16. 
Romboide altra figura di 4. Iati , m^ difu- 
guali, e differenti. P'fS' '^» 
Scala è un con) parto d* una retta ckfa'- 'd- à^ 
na determinata mifura partita in tante par- 
ticelle a piacere. pag. 104. 
Secante è una retta , che taglia il circolo 

pag. 8* 
Segmento é una porzione di circolo taglia- 
ta da una retta. pag. 8. 
Semidiametro è la metà d'un diametro. 
Semicircolo vuol dire la metà d* unr cir« 

colo . 
Semicircolo Iftromento è un compare» 
di 180. gradi, cbe^fono la metà d'un cir- 
colo . pag. 104. 
Sezione o Intersezione,^ una linea , 
che taglia un' altra » e. quel punto ove am- 
be fi tagliano fi fuol dire punto di Sezione» 
pag. 4. 

Sottesa, vedi Corda pag. %. 

Spi- 
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Spirale è una lìnea curva condona quafi » 
forma di circolo. pag. ly. 

Sq,uadra , o SQ.UADRO è quell' Iftromen- 
lo , che può fervire a tirar la perpeodico- 
lirc, e formar l'angolo retto. feg, ni. 
Superficie i quel piano, che apparilce fo> 
pra qualunque corpo, o figura. pag. iz. 
Tangente è una retta , che tocca il circo- 
lo in un punto, ma non lo taglia , e que- 
llo chiamafi punto del contatto, pag. 8. 
Termine è reflrcmità, o punto del finimen- 
to di qualche linea, o figura, vedi la Defini- 
zione vili. pag. 12. 
Trapezio è figara dì 4. lati parte paralleli, 
e parte eguali. pag. 16. 
Trapezoide è figura di lati difuguali pag. 16. 
Triangolo è una figura compofla di tre li- 
nee, che formano tre angoli .pag. ijr. 
Trianooio è di varie forte. pt%. ij- 



IN 



I lì 

INDICE II. 

DB CAPI * 

PRINCIPALI. 
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Riga 4 C^n^sj^ . Cafitùh 
pag. XIII. 
JPrincipf Geometrici* ì?ftg- J* 

D E F I N I 2 I O ni/ 

DEL punt^ y € della lìnea . pag. 4» 

Della linea di Varit firtif* p«e* ?• 

Denominaa^ioni fltlla lima < pflg« 8. 

Dell' Mgvlo. pag. 11. 

*i)f/Ai fuperficie^ e del Temine ^ pag. 12. 

X3#//e figure , ^ ^e/ Triangolo * gag» 1 5» 

Pe//e figure quadrate é f^g* ^^- 

Delle figure cunilinet^ t compojh. pag. i^. 

jijjkmi^^ pa^. 20. e 23. 

Dimandt^ 9 PoJlulafi% pag. 24. e 27« 

IL IBK O I. 

PRopoGEÌone I. Da un datp punto in una 
retta aliare la perpendicolare, pag. 30» 
f rop. II. jiir eflremiti iuw date Urna ai^ 

re la pcrpendii^arì m P«g* 30» 

Prop, 
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Prop; IIL Sopra un dato angolo aliare unm^ 
fetta ^ che non inclini da fatte veruna pag. ^^. 
Prop« IV. Da un dato punto fuori d^ una tot" 
ta condurrò la perpendicolare^ pag. 3^^ 

"Prop. V. jid una retta linea condurre una pa* 
rallola ad una ricercata di/law(a. pag. 54^ 
Prop. VI. Tagliaro una retta in due parti ^ 
g^alì.^ , pag. 54- 

Prop. VII. Tagliare in due partì un angoh 
rettilinea • pag. 37. 

Prop. Vili. Dato un angolo rettilineo formare 
un angolo eguale dal punto d^ una vetta già 
data. pag« 37. 

ì'rop. IX. Tagliar^ una retta in varie parti 
eguali. . pag. 3& 

Prop. X. Da un dato punto condur h tangente 
a un dato circolo, pag^ 3:2. 

prop. XI. A un dato punto nella circonferenr 
a^a éP un circolo condur la tangente pag,^ 41^ 
Prop. XII« Dato un circolo con la fua tangen* 
tt rhrovare il punto 4^k contatto, pag*, 41. 
prop. XIIL Sopra una data retta defcrivere 
una linea fpirale. pag. 4Ì. 

prop. XIV. Dati due punti dijfegnarne altri 
due direttamente , Jiccàè poffa forrilar/l i^na 
retta é pag, 42^ 

libro: il 

PRòpofizìoae I. Sopra una data retta for- 
mare un Triangolo equilatero. pag, 4^. 
Prop* IL Date tre rette difuguali formare un 
I TrÌ4fng0h equivalente a dette , pag. 46^ 

Prop. 






ì)^ C^i Pfimlpali. J2^ 

iProp. Ili* Safra una ^ata tetta formare ma 
quadrato* pag. 49% 

Frop. IV. Sopra una data retta dtferivert u» 
pentagono ^ jia figura di cinque lati eguali^ 

. pag. 49. 

Frop. V. Sopra una data retta foffnàre un e^ 
(agone ordinato ^ Jia figura di fei lati e*^ 

Frep. VL Sopra una data retta formare qua^ 
luftquè Poligono , Jia figura di fette ìnti fi* 
9W ai dodici^ pag. 50* 

Frop. VII. Sopfa una iota retta Jefcrivere «- 
na porv^ione di circolo , rtella quale paffa ir^ 
fcri*oerJt un àngolo eguale al dato^ pag. 53» 

^rop. Vili. Ritrovare il aentro éT-un dato cir^ 
colo. pag. 5j^ 

^rop. I^ Trovare il cèntro ad un incomincia^ 
ta pontone di circolo per terminarlo pjtg» S4" 

Frop. X. Dati tre spunti , cbe però non fianB 
eie obliquamente pofti 9 formare un circolo ^ 
che pajfi per li detti tre punti . pag» i54. 

Frop. XI. Defcriyere una figura ovak ad una 
determinata lunghe:^. pag. 5 /è 

Frop. XIL Ritrovare ad una data ovale e 
centro^ e diametro maggiore e minore pag» 47» 

Frop. XIIL Dividere un dato paralìehgtamo 
in quatt¥b differenti Pàtalleìogrami. ^zig. 58» 

Frop. XIV. Sopra una data retta fabbricare 
una figura rettilinea confimile ad nns datSti 
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LIBRO ni. 

ropofiztone I. In un dato mc$lo deferii 
vere un Triangolo oqiùìatoro , un Efagono ^ 
fia figura di fci laii , & un0 di dodoei 
pag. o2« 
Prop* IL Nel dato circtdo infcriwre un Qua^ 
drato , o vero un Ottagono y o Jìa figura d ot^ 
^ %o lati . pag. 6t^ 

ftop» III* Infcrivere in un dato circolo un 
Pentagono , o Jìa figura di cinque lati y e di 

dieci. P^g^^jT* 

Prop. IV. In un dato drcoto infcrivere un Efh 
' t agone y o figura di fette l/tti. pag. i^% 

Prop. V. In un dato circolo infcrivere una /ì* 

gufa di nove lati y ofia un Enneagono^pzg^ 66m 
Prop. VI# Nel dato circolo infcrivere una fi* 

guTa d^ undici lati» pag. óS» 

Prop* VII. Da un dato circolo levare un feg*^ 

mento ^ che contenga un angolo eguale ad un 

dato^ pag. 6^^ 

Prop. Vili. Infcrivere in un dato circolo un 
' Triangolo equiangolo ad un dato^ pag. éjK 
Prop, IX. In un dato Triangolo infcrivergU un 
" circolo, pag* 70. 

Propw X. In un dato Triangolo infcrivere un 
*' Qì^adrate^ pag. 70. 

Prop. XL In un Triangola equilaieto inferivo*' 

re un Pentagono ordinata. pag. 75» 

rrop* XII. 1» un dato Quadrato infcrivere um 

Triangolo equilatero. pag. 7^^^ 
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Prop. XIIL Jn un Pentagono infcrivere u» 

Triangolo oquilatoro. pag» 7^ 

Frop* XIV. In un Ventagono infcrivere un Qus* 

drato. ' pagi y^ 

L I B R O IV. 

PRopoGxiohe I. In un dato Triangolo cir^ 
^onfcrivere un Circolo. pag« yg. 

Prop. II. In un dato Quadrato circonfcrivert il 
circolo. pag. 78. 

Prop. IIL Ad un dato circolo circ'onferivero un 
.. Triangolo equiangolo ad un altro. pag* 8r* 
Prop. IV. In un circolo dato ci rconf erigere u^ 
Quadrato. pag. kr. 

Prop. V. Circonfcrivero un Pentagono ad un 
dono circolo. pag» 82. 

Prop. VI, jid un Poligono ordinato arcon/cri^ 
ver^ ftn altro Poligono parimente ordinato • 
pag. 82* 
Prop. VIL' Ad un Triangola equilatero circon^ 
feritore un Quadrato. pag. 8y. 

Prop. VIIL Ad un dato Quadrato circonfcrive* 
re un Triangolo equiangolo al dato. pag. 85. 
Prop. IX. Ad un Triangola aquilatero circon- 
fcrivere un Pentagono. pag. gd.' 

Prop. X. Ad un Quadrato circonfcrivere uté 
Pentagono. pag» 85.. 
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LIBRO V. 

ir) Ropofizione I. Fra due date rette rstvova* 

X **^ /^ media propon^^icnale , pag. 90.: 

f rop* II> Jiv qualunque data proporrcene p^ 

yia della Jomma delti eflremi ^ e della media 

proporxjonale ritrovar gli efiremi , co* quali fi 

congiongono. pag. 90. 

Pfop. IIL Data tra due terminila media propor''^ 
fonale , come anche la differenza tra gli eftremi 
ritrovare t uno e F altro e/Iremo. pag. 93* 

Prop. IV. Tagliare una data retta , Jtccbè una 
parte di quella Ji; media proporzionale tra il 
refiduo di quella j ed un altra retta, pag. 93« 

Prop, V. Date due rette ritrovare la ter^a prò* 
porxjonale. pag. 94. 

Prop. VI. Date due rette ritrovase la quarta 
proporxjonale , pag. 94. 

Prop. VII. Di due date rette ritrovare due. 
medie proporzionali . pag. ^j. 

Prop. Vili. Tagliar due rette date in qua> 

. fro parti , ficcAè li fegmentì fiano proporzjo* 
nali. pag. 97. 

Prop. IX. Data la quantità. , con la quale il' 
diametro i un qualche quadrato eccede il la* 
to di detto quadrato , ritrovare la lunghev^* 
dei-detto lato. pag. 98. 

Prop. X, Tagliare una retta feconde la ragio* 

t: ne d altre date rette. pag. 98. 

Prop. XI. Tagliare talmente una data retta , 
ficcbè tutta fia ad un fegmento , come lo [lef^ 
fo fegmento al refiante ; cioè tagliare una li" 
ne a conejìremay e media ragione . pag. loi. 

Prop* 
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Prpp. Xllh S0pra una data tetta formare, due 

. rettangoli fecondo una data ragione , che anna 

altre due rette. pag. ioi« 

LIBRO VI. 

PRopofizione I« Con F itfuto duna Secata fi 
ponno conofcere i lati di qualunque aivgo^ 

lo, triangolo dato. pag. 104» 

Prop. IL Con r a/uto del Semèircoìo fi pub 

fapere quanti gradi qualunque angolo cofii , e 

fé fia retto , acuto , vero ottufo • ^ag. 104. 
Prop. IIL Con F ajuto della Scala , # Semi^ 

circolo fi cono f cono non felo i lati di Triango^ 

golf, ma anche gli angoli, de* quali fono com* 

pofti. pag. 107, 

Pfop. IV. Con F a/uto del Semicircolg formare 

un angolo equiangolo ad un dah. pag. lò^. 
Prop. V. Con F a/uto della Scala formare un 

triangolo eguale ad un dato * pag. io S^ 

Prop. VI. Con F a/vao della Paralltla tirar 

molte Unee equidiflanti. pag. *ìo8^ 

Prop.. VII. Con F ajuto detta SqMdra ak(àre 

qualfivoglia - perpendicolare . ' . - ' P^g* * *' i» 
Prop, Vili. Con FajuPo diUa 'Squadra fi- pub 

.formare qualfifia angolo retto\ ir tagliare qua* 

lunque linea ad angoli retti. ' : psg. ai Ih 
Prop. IX. Defcrivere un Pentàgenofen:^ F a^ 

futo del circolo. pag^ I12« 

Prop. X. Formar nn Quadf^to , ebe coflituifca 
la figura celefie. pag. I2. 

AV- 



iiB LuTtca delP Ordine 

; AVVISO AL LEGATORE. 

PER ardine di qucfla Operetta ^ dovenie effer 
li rami t^fti a ft» lùég0 , ^fferverà il Zega^ 
f$re Perdine fegnente , pwehi tran>andofì i Ra* 
mi di/^fti in Mt^<^ foglietta cm9 ti fuoi numeri 
far agni T avola y alami fi di f parranno fenra ram^ 
perti , altri bifegnerà tagiiarli ^ e metterli per 
metà al fm laaga è 

Ordine Delle TAvaLE» 



TAVOLA. I. y e IX. tra là p^ 4- e 7» 
Tav. IX« tra la 2a e 2;. 
Tav. III. ^ e IV. tra la pag. ft e i l 
Tav. VII. , 8c Vili, tra la x& e 19. 
Tav. V. I e VL tra la pag. la e ly. SoU. 
Tav. X* tra la !a4. e 17. . Sola, 

Tav. XI. , e XIL tra la pag. fo. e 33. 
Tav. XXIL, e XXIII. tra la 54. e 57. 
Tav» XIIL 9 e XIV. tra la pag. 34. e 37.. 
Tav^ XX. y e XXI. tra la $0. e 53. 
Tav. XV. , e XVI. tra k pag. 38. e 41. 
Tav, XVIII. , e XIX. tra la 46. e 4?. 
Tav. XVIK alla pag. 42* 
Tav. XXIV. alla pag. 5». 
Tav» XXV. XXVL tra la pag. 6i. e &$. 

Tay» 



Belle Tavole» ^t%f 

Tavola XXVI. pag. Ù. 

Tav. XXVil. , e XXVUL tn U p4g. «& 

Tav. XXXIV. » e XXXV. tra la t%. e 85. 
Tftv« XXiX. , e XXX. trt 1* ^..70. « 73* 
Tav. XXXII., t XXXIII. tra h^t t 8x. 
Tav, XXXI. ali* ftag. 74-^ ^ola, 

Tav« XXXVlt y e S^XVIIL': u» U 90. 

e 93. 
Tav. XXXIX. , e XL. «ra la pag. 94^ 

e 97. ^«/tf. 

Tav. XLI. , e XLII. tra la 98. e loi. 
Tav. XLIII. , e XLIV. tra la pag. 104. 

e 107. 
Tav. XLV. , e XLVI, tra la pag. loS. 

e HI. Sola* 

Tav. XLVII. tra la iiz. e 115. 

Il Rame, che contiene la figura della CSeo* 
«netria va avanti il fironiifpicio. 
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tttott Correzioni * 



P*g. II. linCà ipé ÓP - leggi foto O 

20» lin« 24. AA, DD leggi AD , AD 

38. lin. Z2.^ IsQ^^CK leggi IQ., LR 

49» Un. %i. fi àticti^ik leggi fi deferiva. 

S^ liiu p€nult. LA , LB leggi lA , I E 

58. litu ultimA tntto t^^i^ tutto, 

oz. lini. tf» fard leggi far sì 

86. Un. 14. AE , FG leggi AF ^ F 6 

n^ììjiu iiy^ E f & /^i £ & P 
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